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Comunicato n. 098 del 25/02/2010 

Oggetto: Protezione Civile e Crimuni Iblei, la giunta approva il protocollo d'intesa. 

La giunta provinciale ha approvato il protocollo d'intesa ira l'Unità Operativa Autonoma - 
Protezione Civile della Fkvincia Regionale di Ragusa e i dodici Comuni iblei per 
l'avviamento e la gestione congiunta delle attiviti inerenti i Piani Comunali e iI Piano 
Provinciale di Protezione Civile. 
"Questo atto - dichiara l'assessore Sdvo Mallia - Fa seguito all'approvazione, awenuta in 
precedenza, di un protocollo d'intesa tra 1'U.O.A. - Protezione Civile della Provincia 
Regionale di Ragusa e quella di Sirsrcusa per I'awimmto e ta gestione congiunta delle 
attività inerenti la redazione dei programmi di prevenzione e previsione dei rischi e dei piani 
provinciali di protezione civile. In tal modo si rende funzionante la fase esecutiva dei 
suddetti protocolli d'intesa per i quali l'obiettivo primario e 1s creazione di una rete 
informativa mediante la condivisione dei dati e la loro gestione in mi unico database. 
L'intento - continua Mallia - è quello di creare una maggiore shergia ira gli aderenti che si 
troveranno ad utdizzare gli stessi formati digitali, le stesse coordinate di riferimento e \e 
stesse cartogr&e e tematismi di base, evitando contrripposizioni nell'etaborazione di dati e 
mappe. L'obiettivo che si vuole raggiungere - conclude l'assessore Mallia - è la creazione 
di un linguaggio operativo comune, snello, pt ico e funzionale che permetta interventi 
mirati ed efficaci. Entrambi i protocolli d'intesa rientrano nell'ambito deii'attività di 
pianificazione e prevenzione che l'assessorato, attraverso i suoi &ci, sta portando avanti, 
in ottemperanza aile competenze date dalla normativa vigente." 
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Venerdì 26 febbrmio 2010 aile ore 16:30, Sal i  Convegni 
Incontro sul tema "Atroparto di Comiso, i tempi dd decollo e l'impegno dd  territorio" 

Venerdì 26 febbraio 2010 alle ore 1630, presso la Sala Convegni di questa Provincia, si terrà un 
incontro sui tema 'Atmprto di Cemigli, i tempi dei decollo e l'impegno dd territorio". Oltre al 
presidsrrte Franm Antoci interverranno il sindaco di Comiso Giuseppe Alfano, il presidente della 
SAC Gaetano Mancini, il presidente della SOACO Orlando Lombardi, il dirigente servizio trasporto 
Aereo dell'assessorato Infmstmthm della Reg. Sicilia Giacomo Rotondo e il presidente Vito 
Riggio . 

Sabato 27 febbraio 2010 alle ore 9:00, Sala Convegni 
Tavola rotonda 2010 sui Fondi Strutturrrli ed Europei 

Sabato 27 febbraio 2010 alle ore 9:00, Sala Convegni di questa Provincia si terra una Tavola 
rotonda sui Fondi Stnrthirali ed Europei. Saranno presenti Giuseppe Cilia assessore provinciale 
Formazione Professionale, Giovanni Di Giacomo assessore provincide Programmazione Europea, 
Enzo Taverniti pres. Confindustria, Giuseppe Massari pres. CNA, Giorgio Raniolo pres. 
Confartigianato, Giorgio Cilia pres. della ascociazione Commercialisti Iblei, Daniele Manenti pres. 
del]' Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 
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D€ BRUXELLES 

Ieri la delegazione 
ha rappresentato 
la drammatica crisi 
che attanaglia 
I'agricoltura della 
provincia di Ragusa 
e della Sicilia tutta 

((Crisi, apriremo un tavolo»i 
1 parlamentari europei pronti a intervenire con il pacchetto meditemeo I 

A bussare alla porta della Comunità eu- 
ropea per ottenere aiuti. Ha avuto que- 
sm unico scopo la delegazione ragusana 
e sicifidm che mercoledì pomeriggio a 
Bruxelles ha incontrato i vertici della 
commissione agricoltura del Parlarnen- 

, to europeo. con in k s h  i l  presidente 
' ' Paolo De Lasuo. LJ delegazione ha rap- 
' presentato la drammatica d i  &e atta- 

naglia I'agricoltura della provinaa di 
Ragua e della Sicjiia tutta In particala- 
re, e i:ia esposta la grave situazione VP 
nutasi a deteminare per il crollo dei 
prezzi dei prodotti agricoli con perdite 

, di circa iI 50% sulla vendita rispetto ai 
costi di produzione. Situazione. questa, 
determinata da dirci fattori, ba i qua- 
li la presenza sui mercati d'imponenti 

i ;  patate di prdotti importati a prezzi 
I concorrenziali da aree extra-europee 
I con mai contmlli sul piano sanitario, 
1 ' sull'aicità dei rapportj di lavoro. suUa 
' 

mcciabitità dei prodotti stessi (prezzo, 
provenienza}. dalla pratica illegale del 
"dumping", dall'alu incidenza dei costi 
di trasporto a male carico dei p d u t t p  
n, della cresceme difficoltà per I'acces- 
so al credito. dal ruolo egernnne della 
grande disnibuzioneorganizznta. dalla 
inadeguatezza delle poiitiche di pm 
mozione delle produzioni siciliane, i n e  
sisanza CI quasi di strutture associative 
organizzate e dalla mancata conferma 
deli'esonero delle accise sul gasolio un- 
liaato per i l  riscaldamento delle serre. 
dalh lentezza estenuante nel ticano- 
scimento dei marchi di qualiti La dele- 
gazione iblea era cornpo~a dai parla- 
mentari Pippo Digiacomo, ficcardo Mi- 
nardo. Orazio Ragusa. dal presidente 
della Prov@a, Franco h&, dal sinda- 
co di Vittoria. Giu'seppe Nicosia, dall'as- 

sessore provinciale Enzo Cavallo, dai 
consiglieri comunali di Vittoria. Seba- 
mano Gatto e Giovanni Formica. Sono 
inwnienuti anche i parlamentdri eum- m 

pei La Via, Cmetta, Antinom. Alfano. 
Uggias e lacolino. I1 presidente De Ca- 

europei presenti,nel recepire le istanze 
I m e la delegazione dei parlarnentarì l 

della deleganone, hanno manifestato 
la ioro disponibilità ad aprire un ravolo 
di mnfmnto che posa contribuire alla 1 
soluzione delle problematiche esposte, I 
Si è ritenuto prioritario concretizzare I 
una serie di interventi a fmredeli'agri- 
cloltura siciliana ,---++ .. - .  
mediante i l  pac- 
dielio mmedihrra- 
neo, con misure 
che m o  dalreti- 
chettatura alla 
mcaabilità delle 
produzioni; dalla 
reciprociti di mn- 
mili agii srandard 
oualitativi del set- 
mrc ortofnittico- 
lo. Inoltre iI pac- 
chetto cornpren- 
derà altre misure 
a favore dell'oiio, 
del grano. agli 
soccaggr dell'olici 
e con la creazione 
di specifici fondi dedicati a i  prodotti 
stessi Retaivamente allo "mto di msi". . 
i parlamentari europei si faranno carico 
di monitorare con la direzione di com- 
p n z a  della Commissione europea. [o 
stato della richiesta già inoltrata datla 
Regione tuttora in isrnirtona presso il 
G m r n o  nazionale. 

MICWEiE BARBACAUO 

. . h  -- 

Terza giornata di presidio 
dei ~Cornitati in reteu allfAp 1 
mamanche .drekzpoma~a p r c d . ~  nYanmrSi MI rempo. ~baiàrn.l rap 
da partedei componcnio dc mm- pmenraro la ~ r a v i G  de1.a cm. che in- 
to dei Cornian i i  me. tcri pamm~gio & la no~agncnlmra. Lo spesmre I 
si è m r ~ t i  in asemble? s panirrblle delle dificrrld viuurr dai numi p w  ! 

ore l B  pr valuta- d m n  C k imprevedibili negavve mn- 
r r  lc nsultarr dd- s e p m i  per l.mtmmia e b socied I 
l'incontro a mn Ntie le temioni in ano. lt mnfmn- I 
Bmeller, pmn- m c o i p m u r m t e R ~ è 5 0 ~ i m p e r  I 
dtnrio ncgamr- l iruenmmmdeilequenionipone&l- ' 
mrnit ano ael ladcieeazionenf 'mcchetm~m.ra- 
fano che l'ismit- ranm';gb ail'esamedcl~i s t w  Cgm- 
Wtia awiara dal mtssioneeprilqvalr r suuro lk iu -  , 

G M ~ O M P ~ M -  ta Lkcelerauone d t l l ' i ~ r  wr il ruv , 
le relarivamente esame e la uia approvuime è diku 

.dlIa richiesta di delle pmdmoni siciiiim c m  p n i t w  
aisi presennta lare nfwimenm all'ormhIw al irm. 
dalla Regione. dl l  olio eddl grano. Inord.neal nmro- 
non s, è ancord samento de.m "scamdi m,<. 2.1 aor 
mnclusa Pmw- 
p e i n q u c m i m  
do. mntulTlaUXii 
AI pmidio t mn 
mmblee,lo%+ 

m di i p m i o n  dtl agnmloshe 
anenbc rirponr hl la  Comunid Eurw 
pcq nsposte imrnedaic e mncrefe 

h o  perchi. r e i a  la rabbia la d s p -  
razione per le aziende cheva~o  milt 
RPsu h voglia di connnriare a l m m .  
Ed inlanm suli'incontm di B w l l a .  
l'assessore prwinciale allo Svilupw 
Economico. Enzo Cavallo spiega: "Ab 

guamnrodel "de rmnim-ed i Ikr -  
visiomdelPsrèstamch~anto dt mi- 
mi di q m i m  di non faolr miuiioni. 
Noi corttinucrem~ a fare la n- par- 
te: E dopo Bnwlles parli anche tlpre- 
sidente della pnma mmmissione al- 
I'Ars. Riccardo Minardo che spiega t& 
W n $14 sui rappeto% difinle 
sinuuiinedeli'~mitmnalfana ctie 
itfnveTY un p~nodod I misi sEuthira- 
k nppresqnum dalla drammanoti 
drlia sinuzione dnrht nella p m n n a  
di  Ragura-. 

M. I. 

L I 

Rifaglio stampa ad uso esclusivo del destinabio, non riproducibile. 
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~a crisi dell'agricaltura Dopo tre giorni di dura protesta 

I comitati in rete 
hanno sospeso 
l'occupazione 
del17aula consiliare 
Oggi una delegazione sarà ricevuta dal prefetto 
e hnedì sarà in città l'assessore Titta Bufardeci 

Ahsandia Bonglornti 

z o l a  f i c e  della si&*: & il ti- 
tdo di c o d a  del numero-me- 
ciale del 'penodico della proin- 
ua, distribuito agii operatonturi- 
stici delia Bit. Qualche copia ~ k -  
cola anche nell'aula consiliare, 
occupata dagli agricoltori. Pre- 
sentano un altro volto della S i 6  
lia: il volto dolente di un'econo- 
mia ctinsjdsrata.~hi~sh perché, di 
serie n 8 " ;  il vol to di una Sicilia che 
lavora e che produce, ma che ar- 
ricchisce solo i parassiti di una fi- 
Iiera troppo lunga per essere ve- 
ra. 

Ieri sera, poro prima delle 22,  
dopo tre giorni di protesta, i'as- 
semblea dei comitati spontanei e 
dei sindaci della provincia ha de- 
ciso di sospendere Poccupazione 
del paiazzo della Provincia. E non 
perdi4 come hasottolineatoilca- 
pogrupgo Udc, Bartolo Ficili, tias- 
surnendo il persiero di tutti gli 
agricoltori, le risposte ricevute a 
BmeUa  siano state soddisfacen- 
tl .  

Oggi, alle 12, una ddegazione 
sarà ricewra dal pf&fetco France- 
sca Cannizzo cui, nd giorni scor- 
si, l'ufficio ddia pastorale sociale 
e del lavoro deiia Diocesi ha indi- 
rizzato una lettera, chiedendo di 
sostenere ia richiesra della pro- 
clamazione dello stato di crisi 

d d m t e r ~  cornparto agncoio. 
Anche al prekttosaranno rappre- 
centan i problemi che stanno 
asfissiando le aziende. 

Le soluzioni saranno, invece, 
chieste ail'assessore regionale 
al? agricoltura, Tirt a Bufardeci 
(originario diMonterosm %o), 
che lunedl sarà a Ragusa. pei in- 
contrare i W mitatiinretendase- 
de deil'ispeaorato agrario. 

Anche ieti, istataunagiomata 
di protesta. L'ada del consiglio 
provinciale e stata presidiata m 
modocostanre, mentre prosegui- 
va lalunga assemblea pemianen- 
te. Con il passare delle ore, e I'av- 
vicinarsi della sera, il numrm de- 
gli agricoltori (spiccava uno mi- 
suone di Scicli) &. andato aurneri- 
tando. AU'assemblea, ndla quale 
la àelegazione cheha incontrato a 
Bruxelles il presidente della com- 
missione Agricoltura, Paolo De 
Castro, ha dustrato i risultati 
dell'inconuo, c'erano anche i sin- 
dacidi Vittoria, GiuseppeNicosia, 
di Santa Croce Camerina. LuBo 
Sdiembari, il vice sindaco di M- 
&, TM Gentile, i'assessare pm- 

vinciale, Enzo Cavallo, i deputati 
regionali Riccardo Minardo, Ora- 
zio Ragusa, Pippo Digiacomo. 

Qualche alteriore novith è 
emersa.  ina ardo, ad esempio, ha 
rivelato~elanchiectaddostato 
di crisi P stara gih inoluata d d a  
Regione al Governo ed è rn fase di 
istrurtak; Passcssore Cavallo ha 
aggiunto che la commissione eu- 
ropea ha assunto i'irnpegno di 
compiere un sopralluogo in pro- 
vincia; Ragusa ha sofleatato la 
costituzione delle organrzzazioni 
di produ~ori per poter più facil- 
mente accedere alle risorse euro- 
pee. 

I produttori ap-icoli si asperta- 
vano, e lo hanno detto, qualcosa 
di più mnaeto, ma la delegaio- 
ne iblea non e tornata ddl'incon- - 
bo con De Castro a mani vuote: 
<(Gli effeh di questa interlocuzio- 
ne- ha candensatol'assessore Cà- 
vallo - si vedranno più avantiw. 
Soprattutto se, come ha precisato 
Minardo, le Regione ronrinueri a 
seguire la richiesta dellri sraro di 
crisi con 10 stesso mpegno mo- 
suato sino-. 

Mlavoratoriè giunto anche un 

mato G i a ~ i  lawnrie Pietro Savh, 
i meswggio di Italia dei valori, fir- , 

che si impegnano a eripensare un 
modeilo di sduppo  che metta al 
centro l'uomo e bandisca le spe- 
culazioni.>, i 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, nqn riproducibile. 
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I N F R A ~ W R E ,  ............................................................................................................................................................................... I vertici dell'Ente per l'aviazione civile questo pomeriggio nello scalo. Poi, un sumrnit aila Provincia 

Comiso, «verifica» Enac all'aeroporto 
Francesca Cabibbo 

m COMl50 

a r m  C'è attesa per il vertjce in 
programma questa pomerig- 
gio, a Ragusa, d a  Provincia 
L'inconmo P stato voluto ed or- 
@nato dal presidente della 
Provincia, Franco Antoci e dal 
sindaco di Corniso Giuseppe Al- 
fano per fare il punto sullasitua- 
zione amiale e porre le basi per 
ii "decollo" dello scalo del "Ma- 
gliacco". Non a caso, stavolta, 

l'incontro si terra a Ragusa e 
non a Roma, com'è awenuto in 
passato. Perdi& stavolta i vertici 
deU'Enac [il presidente Vito RLg- 
gio edidhigentì deUIEnte Nazio- 
nale di Aviazioneciviie) effettue- 
ranno un soprailuogo nel cantie- 
re dell'aemporto, omaialkbat- 
tute hali M parteciperanno an- 
che i1 presidente Enac, Vito Rig- 
@o, il dirigente senrizio traspor- 
to Aereo dd'assessorato Infra- 
strutture della Regione Siciua 
Giacomo Rotondo, i dirigenti di 

Saaco, la società di gesrione delt' 
aeroporto (il presidente Orlan- 
do Lornbardi, l'amministratore 
delegato Ivan Maravigna) e di 
Sac (cui fa capo htersac, socio 
privato di Soaco, che ddeene il 
51 per cento del pacchetto azio- 
n&). con il presidente Gaeta- 
no ~ancini  el'accauntable ma- 
nager deli'aeroporto di Corniso, 
Renato Serrano. L'incontro si 
terràde 16,30. AUe 15, invece, i3 

,previsto un soprduogo nel' 
area del Maghocco. L'aeroporto 

sari completato entro marzo e 
subiro dopo sarà consegnata a 
Soaco. Daque~mornento, w a n -  
no necessari alli  otto mesi per 
completare la certincazione del- 
lo scalo e tutto cib che attiene i 
servizi Enav e antincendio. con 
le procedure legislative ancora 
in corso. Inoltre, bisognerà com- 
pletare gii adempimenti relativi 
al trasferimento del sedime ae- 
roportuale, attualmente di pro- 
prieth del miiiistem della Dife- 
sa ['W1 

Ritaglio stampa ad muso esclusivo del destinamio. non riproducibile. 
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DUBBI SULFUTURO. Timori e polemiche dopo il rinvio della nuova convenzione con Catania 
I 

i ................................-......................................................L..............*........A.............................. ....................... 
I ,I 

1 Università, salvare i corsi di laurea 
«Perderli sarebbe una sconfitta» 
.......................................... 
Mastiano GLVfieri sprona 
Comune e Provincia a evitare 
il baramdeimrsi &laurea 
eisisqpakredi piboassumer-umer- 
i le responmabililà deiia resm. 
........................................... 
GbnniNich - 

*or "Ti rinw a data da d e s m +  
si deli'approvazione deila nuova 
Convenzionecon IrUniversit8 di 
Catania apre uno scenario fatta 
di interrogativi a cui necessita da- 
re con urgenza chianrnenti e ri- 

. sposte certe da parte dei vertici 
del Comune e della Provincia" E' 
questo il pensiero delconsigliere 

. di amministrazione Sebastiano 
Gurrieri, il quale aggiunge che 
"se appare legittima la richiesta 
di richiedere altro tempo per ui- 
ceriori approfondirnenri, sareb- 
be stato più che ragionevole 
aspettarsi che si Essasse conte- 
stualmentr? una nuova e cena da- 
ta della riconvccazione 7 Perchk 
drinvio ha ha nuovamente inne- 
scato la ridda di forze sono crac- 
cia che, come primo effttio. ha 
avuto la ripresa deil'ossessiva ri- 
chesr a delille diniissiuni del Presi- 
dente Giovanni Mauro. Intanto 

- 

il nuovo statuto approvato diven- 
' 

ter8 operativo il prossimo 5 mar- 
wi con la formaiizzazione nomi- 
le. "A questo punto, fatti salvi, i 
momenti di approfondimento e 
di ulteriori verifica. credo che sia 
doverosa la richiesra di atteggia- 
mentkoerenti epunnialt riscon- 
tro tra gii atii che producono le 
due &trazioni, che, ai  
tempostm~ri,sonowche espres- 
sione di precise maggioranze. Se 
non così,? se non e più cosi - di- 
ce Gurrieri - si chiamino dora le 
cnseconnorne e cognome, si di- 
ca se cisono o no le maeoranze 
consiliari che hanno espresso 
giunte edecisioni. None possibi- 
le cheogni volta che si giunge ad 
importanti momenti di svolta in 
posirivo nellamscitadeilash-ut- 
tura universitaria iblea si debba 
assistere al fuoco di sbarramen- 
todi forze reciprocamenrerepd- 
sive ma ognivolta integrate neu' 
assalto d a  diligenza, senza pre- 
occuparsi dei danni che si pmcu- 
rano neUe aspettative degli sa- 
denti. Che ognuno si assuma al- 
lora, alla luce del sole, le proprie 
responsabilirà e agisca di conse- 
guenza, senza galleggamenti'. 
I'GN? 

-. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinataria, non riproducibile. 
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, Università Dopo il rinvio del l'approvazione delle convenzioni 

Un richiamo dal cda del Consorzio 
«Risposte certe e con urgenza» 
Gkrgla Antonelll 

Il consiglio d'amministrazione 
del Consorzio universitario non 
ha gradito il rinvio delia seduta 
congiunradi consiglio comunale 
e provinciale che dovevano ap- 
provare la nuova convenzione. 
Neanche daUe parti del distretto 
hanno, quindi, creduto alta soii- 
darieth agli agricoltori, anche 
perché, in questo caso, sarebbe 
stato sufficiente rinviare di 24 , 

ore la seduta. 
Così non è stato e ora i tempi si 

allungano. L'approvazione della 
convenzione dovrA, tra l'aluo, 
pa mare alvaglio in m d o  separa- 
to siadal consiglio cornunaleche 
dal consiglio provinciale, se- 
guendo i'iter ordinario (che pre- 
vede anche il passaggio in com- 
miss~one). Questo iter è ritenuto 
più sicuro, dal punto di vista giu- 
ridico e arnrniniwativo, dai h- 
zionari dei due ena. Il testo, co- 
munque, non dovrebbe essere 
modificato, ancheperche èinter. 
venuto un accordo politico che 
va proprio inquestadirezione. 

Aparlare per ilconsiglio d'arn- 
ministrazionedelconsorzio è Se- 
basuano Gurrierl, secondo cui 11 
rinvio a _data da destinarsi .apre 
uno scenario faao di interrogati- 
vi cuinecessita dare con urgenza 
chiarirnentie risposte certe=. 

L'ex deputato regionaie se la 
prende anche con i van consi- 
glieri che hanno manifestato 
dubbi e perplessità legate dcog-  
tenuto ealle preuisiani deiiacon- 
venzione, nonche con Paolo Pa- 
via, rappresentante degli stu- 
denti. Gurrieri peraltro non en- 
tra nel mento dell'accusa più ri- 
levante epiuricorrente: ladiffor- 

mità della convenzione appran- 
tata dai Cda rispetto a quanto 
concordatric~n ~ ~ n i v e r s i t a  stes- 
sa, rispetto a modalità di paga- 
mento, incameramento di tasse 
e soppressione, almeno secondo 
Pavra, del corso di Giurispruden- 
za, Tutte previsioni non concor- 
date che patrebkro indurre il 
Senato accadernicoa non recepi- 
re !a convenzione che Comune e 
Provincia dovranno deliberare. 
Temi sii cui, diplomaticamente, 
Sebastiano Gumeri glissa. 
motivazioni addolce da alcuni 
consiglieri, basate sul timore di 
"sal~o nel buio o di approvazione 
blindata" - afferma Gurrieri - 
non comspondoao agii a t t ~  com- 
piuti, visto che da tempo i rap- 
presentanti del Comune e della 
Provincia hanno approvatoinas- 
semblea dei soci la bozza di con- 
venzione, messa peraltro subiro 
a disposizione degli enti. Cc ap- 
pare legitnma la richiesta di ri- 
chiedere alrrri tempo per ulterio- 

ri approfondimenti, saebbe sta- 
to più che ragionevole che si fjs- 
sasse contestualmente una nuo- 
va e certa data deiia riconvoca- 
zione~.. 

Per LI mem bro del Cda, invece, 
il rinvio sine &e ~ h a  nuovamente 
imescata la ndda di forze sotto 
traccia che, come primo effetto, 
ha avuto la ripresa deIl'ossessiva 
richiesta deile dimissioni del 
presidente, senza cura alcuna 
per l'insicurezza e gli aiiarmismi 
negli srudenti e nelle famiglie. 
Non P. possibile che cigni volta 
che si giunge a imponann m e  
menti di svolta in positivo nella 
crescita della struttura universi- 
tatia iblea si debba assistere al 
fuocodisbarramentodi forte re- 
ciprocamente repulsive ma ogni 
volta integrate neU'assalto alla 
diligenza, senza preoccuparsi 
dei danni che si procurano nelle 
aspettative degli snicienti. Che 
omuno d assuma allora, d a  lu- 
c~dtlsole,leProprie responsabi- 
Iità e agisca di conseguenza, sen- 
zagalleggiamenti.. 

il rappresentante degh stu- 
denti della facoltà di Lingue, 
Paob Pavia, precisa, intanto. al- 
cuni passaggi del suo intervento: 
~ia dichiarazione d'impegni ag- 
giunriva - precisa - è contenuta 
nelle convenzion~ attualmente 
m vigore e questo garantisce. su 
nitrii fronti, l'univeisith, perche, 
in caso di in adempierne del Con- 
sorzio, saranno Comune e Pro- 
vincia a garantire la copertura 
dei costi. Proprio, per questo, 
continuo a chiedere al rettorato 
il regolare proseguimento dei 
corsi di l au rq  già attivati, alme- 
no per gli anni successivi ai pn- 
m@>. i 
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Sistri, la tracciabilità dei rifiuti 
Igiene ambientale. Confindustria 'organizza un seminano formativo 
gl.) 11 Sisrri (Sistema di cont6llo della 
cacciabilità dei rifiuti) nasce ne! 2009 
su iniziauva del ministero d e l l ' h  bien- 
te nel più ampio quadro di innovazime 
e modernizzaz!one della Ribblica Arn- 
ministrazione per permettere I'infor- 
matizaazione deli'intera filiera dd fi- 
fiuti speciali a livello nazionale. Nuove 
pmedure, soprattutta per le imprese, 
che necessitano di maggiore informa- 
zione. La stessa che le varie associazio- 
ni di ategoria stanno cercando di fomi- 
re.Come nel caso, tra gli altri, di Confin- 
duma Ragusa che. su iniziativa del- 
f'assessorato provinciale Territorio e 
ambiente, ha ospttato un seminano 
informativo aperta a tutte le imprese 
aswciak Salondno pieno nella sede 
degli indusu-iali per apprendere le no- 

] vid  operanw. i lavori sono stati i n m  
! 

dotti dal vicepresidente di Confindu- 
stria Ragrisa. Salvatore W o n e .  e dal 
comandante provinciale della Polizia 
provinciale. Raffaele Falcoaeri. A tene- 
re la relazione uno degli ufficiali del 
corpo.Cera anche I'assescare provincia- 
le Salvo Mallia. "Ci siamo subita a p e h  
alle richieste di Cwnfinduscrid - afferma 
i'asxssore - convinti che avremmo po- 
tum realizzare un esperimento positivo 
in termini dr diffusione delie notizie 
c o m e .  E deva dire che i'inizianva è 
pienamente numta". [l Sistema sempli- 
fica le procedure e gli adempimenti ri- 
ducendo i costi sostenuti dalle imprese 
e gestisce in modo innovativo ed effi- 
aente un processo mmplesso e variega- 
ta con garanzie di maggiore traspamn- 
za. conoscenza e prevenzione deli'ilie- 
galith h Im aila 8egalita nel semire 

dei rifiuti speciali costituisce una grio- 
rità del Governo nazionale per conm- 
stare il proliferare di azioni ecomporta- 
rnentj non conformi alle regole esisten- 
ti e, in particolare, per mettere ordine a 
un sistema di devazione dei dati che 
sappia facilitare, tra I'alho. i compiti af- 
fidati alle autorità di controllo. 

E questa il motivo per cui è stato rea- 
lizzato il sistema di controllodella trac- 
ciabiiid dei rifiuti la cui gesrione è sta- 
ta affidata alcomando canbinien per La 
Tutela de lkb ien te .  Nell'ottica di can- 
mollare in r n d o  più puntuale la mwi- 
mentazione dei nfiuti speciali lungo 
tutta la filiera,viene pienamente ncon- 
dotto nel 51sm i l  w p o m  intemodale 
e posta pamcolare enfasi alla fase fina- 
k di smatbrnento dei fifiua. 

G. L 

--p 
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Film commission 

Esclusi 
i cineclub, 
nel cda 
sdo politici 
Le associazioni di altura ci- 
nematografica sono State al- 
lontanate dal corisigiio di am- 
miniskazione deUa u F h  
comrnission~, l'organismo 
mrto per promuovere la pto- 
vincia di Ragusa amaverso i l  
grande scherno. Si trattava . dell'unica presenza "non poli- 
tica" all'interno del consiglio - 

d'amministrazione che, oggi, 
è composto solo dai rappre- 
sentantidegfi otto comuni che -- 

vi hanno aderito e dalla Pro- 
vincia. 

~ M o  stato attuale - affer- 
mano le associazioni - non è 
rimasta nessun'ombra di "cul- 
tura" (e di referenti culturali) 
di'interno di questo organi- 
smo che dovrebbe agite nel 
campo dello sviluppo e della 
cWusione deUa cultura cine- 
matografica~. 
Le associazioni chiedono, 

quindi, di; essere reintegrare 
immediatamente ha i socidel- 
la *Film Comrn~ssionn e di 
reintegrare Raffaella Spadola 
nel consiglio d'ammimstra- 
zione, sospendendo ogni ulte- 
riore nomina. 

La richiesta è fmata da 
Raffaella Spadola (~Fitzcar- 
raldo~ Ragusa). Franco Pace 
(~Groucho M m *  Corniso), : 
Biagio Interi [~Albaaosc~ . 
Chiaramonte Guifi). Giusep- L ' 
pe Puglisi (~Fidelior Scicli). 
Gjuwppe Volpino (-La citth 
nascustah Modica), Andrea Di 
Falco (~Labratorio451 Vitto- 
ria), Giuseppe Gambina (<<Ci- 
neclub d'essai=Vittorii. * 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, ngn riproducjbila 
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( MiSi lOnE IN LoMMRDIA. L'acquisto dello stand ha richiesto i 6  mila euro, quasi 55 mila I'altestirnento 
.....................,.................._..__._..__..... 1 1 _ . . . . _ . . . * . _ _ . _ . . . . . _ .  1 . . . . . . . . . . . . 1 . 1 . . . . . . . . _ . 1 . 1 . . L . I . . . . . - . . . . - - . . . . ~ . . . . . . . . . . . . . . . I . . ~ . . . . ~ - * . . . . . . .  Il 
Bit, una finestra sul turismo 
costata oltre 70 rriila euro 
o i r  Quando è costata la parteci- 
pazione aila Borsa Intemaziona- 
le del Turismo? Basta dare un oc- 
chiataaiiadelibera della Provir- 
cia per scoprire che al territorio 
della Provincia la partecipazio- 
ne è costata esattamente 71.008 
euro. Ma vediamo le voci delle 
spese. L'ente di viale del Fante il 
primo impegno economico l'ha 
fatto gi5 i17 dicembre 200?,quan- 
do con la deiibera nurnem" 513 

ha stanziato la somma di 16.058 
euro per I'acquisru dello stand 
di 99 metri quadrau. Poi. per I'al- 
leshentoe I'organiuaziune so- 
no stati spesi 54.950 eura, Preci- 
samcnce30.000 euro sono anda- 
ti aUa Spazio Eventi di Miiano 
che si t aggiudicata il bando di 
gara per allestire lo stand, cioè 
una cifra di quasi 25 euro a me- 
tro quadrato, oltre Iva, mentre 
24.950 euro sona andate alle tre 

Pro Loco diRagusa, ModicaeVit- 
toria che hanno offerto i seguen- 
ti s e ~ z i :  acquistri pradorti eno- 
gastronomici per le degustazio- 
ni (compreso assistenza ciiocol, 
realizzazione gazebo e pop-up 
promozionali per la manifesta- 
zione inpjazzaCordusio, raccol- 
ta e rraspono materiale promo- 
zionale, spese viaggio, vitto e al- 
loggio per 18 unita,!semizio di 
facchinaggio ed assist enza tecni- 

ca. Gli impegni degli enti pu b bli- 
ci sono stati differenziati: 5.000 
euro del comune di Ragusa, 
3.000 euro di Vittoria, Modica e 
Corniso, 2.000 euro di Pomi10 e 
Scidi, 1 . O 0 0  a r o  di Ispica e Chik 
rarnonw Culti. 5430 euro di ci&- 
ratana, Santa Croce Carnerina, 
Monterosso Almo ed Acate che 
sommano a 22.300 euro. A que- 
sti bisogna aggiungere altri 
IO.OOeuro ai privati ed in parti- 
colare di 4.000 euro deU'Aero- 
porto di Comico e della Virm Fer- 
ries pono di Pozzallo e 2.000 eu- 
rn det pono niristico di Marina 
di Ragusa. L1 disavanzo di 22.650 
euro èsram coperto d d a  Prcvin- 
~ i a .  ('GN'] 
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Sportello Europa 
servizio operativo 

1 g.1.) Sempre operativo. a pabuo della Provincia, lo 
spodello Europa di cui è responsabile la dottoressa 
Susanna Salerno. l'orario di apertura è dal lunedì al 
venerdì, dalle 10 alle 13. Lo sportello prowede a dare 
informazioni sulle fonti di finanziamento comunitario, 
sui bandi, la modulistica, le guide e quant'altro 
necessario per permettere l'accesso ai finanziamenti 
europei. Si tratta di un servizio gratuito a favore di 
imprese, associazioni imprenditoriali e di categoria, 
enti di forniazione c di chiunque altro. soggetto 
pubblico o privato. voglia conoscere come accedere 
ai fondi comunitari. Nella fattispecie l'ufficio 
reperisce fonti informative. promuove e diffonde 
circolari e regolamenti comunitari. indirizza ed aiuta 
gli utenti alle opportunità e decisioni da 
intraprendere al fine di sfruttare le iniziative Ue con 
particolare riguardo ai fondi strutturali. 
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Urp Informagiovani 
pronti i nuovi bandi 

g.1.) L'Urp Informagiovani della Provincia regionale di 
Ragusa mette a disposizione degli interessati i 
seguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione. Concorso a 9 posti presso I'Ausl di 

&'ella. Titoli: dipioma di infermiere 
professionale. Scadenza: 1 l mano 
201 0. Concorso a 25 posti presso l 'Ad 
di Nuoto. Titoli: operatori sodo sanitari, 

l autisti di ambulanza. Scadenza 11 
marzo. Concorso a 10 posti presso 
I ' azienda ospedaliera di Melegnano, in 
provincia di Milano. Titoli: diploma di 
infermiere professionale. Scadenza: 8 

marzo. Ulteriori informazioni al numero verde 800- 
07 2899 oppure ci si pub recare al piano terra di 
palazzo di viale del Fante. AII'CJrp è inoltre possibile 
ritirare tutte le copie dei bandi. 
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Non usano mezzi termini gli 
onorevoli Peppe Drago e 
Innmenzo Leontini nel 
denunciare quanto sta 
accadendo al Consonio 

uE' in atto un ulteriore tentativo di colonizzazione della provincia ibleau 

Un ulteriore tentativo di coloriuzaz~one della 
nostra provincia Non usano mezzi termini i 
deputati Peppe Drago e lnriocenzq teonhni 
che. ieri pomeri&o. al Cuiisonio &i, hanno 
tenuto (c'era anche il segretario prwinciale 
delì'Udc, PInuccio Lavima) una conferenza 
stampa per denunciare quanto, a loro dire. 
sta accadendo in seno ai wrtici deli'ente con- 
sortile. ieri, i n f a m , ~ ~  sarebbe d w u t a t e n ~ r  h 
riunione del Consigliogenerale per elegere il 
neri presidente e i trecomponenti restanti del 
Consiglio d irdvo .  Ma la riunione non si è te- 
nuta dopo la decisione ddl'ascessonto regio- 
nale alle  attivi^ produttive di posticipare. si- 
nedie, la hiddetta assedea dopo che i sinda- 
ci di Modica e Pozza110 hanno comunicato. in 
via ufficiale, di aver d m m  provvedere alla i- 
~nodulazione delle teme di designati senza, 
peraltro, indicare i sostituti. "Un tentativo, 
quello di cammjssariare I'Asi - hanno afferma- 
to Drago e Lwntini - che fa parte di un - 
complessivo attuato a livello regionale". E .in- 
dato giù duru il deputato dell'Udc quando ha 
detto che 'si tratta di un tentativo effettuato 
con la cornflidtà del W e dell'Mpa a livello 
provinciale, un accordo scellerato contro qw- 
sto temtorio. Voglima andare a sowertire 
pure le regole democnati&, la mtond di que- 
sto tenimrio di eleggere dei propri rappresen- 
nnri per la mescita delle polindie industriali. 
Ma noi. in accordo con WI e Pdl Sicilia, Faremo 
il possibile perché cih non accada Ameremo 

, tut te le iniziative politiche per frenare questu 
disegno. Non ce la seritiama di andare avanri 
su questo fronte che per noi è assolutamente 
pena1 izzante". 

Con kntini ha diiarito,inoltre, che non si 
comprendono alcune decisioni di carattere 

' ..*I I , 

tecnico. "l'%i convw regotamente per il 25 
febbraio - ha spiegato - le sedute del Consiglio 
generale pur is assenza ddle designazioni 
deila Pmvincia regionale e del Comune di San- 
ca Croce Lame& Mi devono spiegare p x h é  
non si segue lo sresw criterio quando i sinda- 
o di hua l lo  e di Modica comunicano di wler 
revocare ciascuno un nominativo deAa tema 

dei dewacl .  E poi a q u m  riguarda, ci =ti- 
be da @ungere che i sindaci non possono 
esprimere. così comein alcuni casi hanno fat- 
m,.valutazioni di merito sulle &e ma pos- 
sono solo esprimerr indicaziani in positivo. 
k m  perché sosteniamo che I sindaci di Modi- 
ca e Paozailo hanno concordaui, con I'assessr+ 
rato all'lndustria. una manovra pditempo. 

un escamotage, con I'obiettiw di arrivare ai 
commissanamenro. F il tenrativo di scippo di 
una ntirnim. quella del presi$erik dell'Asì, 
che s p m  al territorio". Sulla stessa falsa n@ 
i'intwvento dell'on Nino Minardo che, pur 

I non essendo presente in conferenza stampa, 
ha condiviso I'irnpostazione data dai cdl* 

tmlQulr=O 

La conferenza 
stampa di ieri 

#Un tentativo. quella di 
cornmissariare 1'Asi - hanno 
affermata Drago e Leontini 
-che fa parte di un disegno 
crimplessiwi attuato a livello 
regionale*. Il deputato 
delI'Uctc aggiunge: a S i  tratta 
di un tentativo effettuato 
con la complicità del Pd e 
dell'Mpaa livello 
provinciale, un accordo 

i scellerato contro questo 
I tembrio. Vogliono andare a 

sowertire pure le regole 
dern~ratiche, la volontà di 
questo territorio di eleggere 
dei propri rappresentanti 
perla crescita delle politiche 
industrialis. 

I 
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W ~ M E .  Ieri la conferenza stampa di Peppe Drago e lnnocenz~ Leontini in rappresentanza rispettivamente di Udr: e ~lealistiii del Pdl ..................................................................................................................................................................... .." + ."',,,.. ......"". .................. 
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Consorzio Asi, si accende la disputa 
1 «Il cornmissariamento va evitato» 1 

1 due parlarnentark«Non possiamo permettere che i l  territotio sia spogliato di una scelta democratica» I i 

........................................... 
k un braccio di ftmo pirelb 
in atto per accaparrarsi ia gui- 
da del distretto Induslriale 
Ieri i'uscita pubblica dei rap- 
prtwntanii di Udc t Pdl. 

I 

m Occorre evitare il cornrnis- 
sariamento deii'Asi. Occorre evi- 
tare di essere ancora una volta 
colonizzati. Questo in cinresi 
quando detto ieri pomeriggio 
dal capogruppo del Pdl all'Ars 
innocenza Leonrini e dal dcpu- 
tato nazionale dell'udc Peppe 
Drago, I due parlamentari han- 
no scdto la sede del Consorzio 
per l'Area Industriaie per incon- 
trare la stampapermettere in ri- 
salto il fatto che a quell'ora dwe- 
va riunirsi il consigho generale. 
convocato i1 16 febbraio scorso, 
per eleggere iI nuovo presiden- 
te  mentre non è stai o così conia 
riunione rinviata adata da d a -  
narsi *Noi vogliamo evitare che 
arrivi un commissario che spo- 
gIi ii terrjt~rio di un presidenie 
elettri democraticamente - ha 
esordiro Leontini - noi come 
Pdl, Pdl Sicilia edUdc. avet8mo 
mncordato una posizione co- 
mune con l'indicazione del pre- 

O l *:* l 
{cPERDONO TEMPO 
PER EVITARE 

1 L'ELEZIONE. 
DEL PRESIDENTE» 

_ siden1e.e volevarnodareallap- 
litira indusuialeed all'Asila pos- 
sibilith di un rilancici attraverso 
il r i a b i o  dei vedci. C'& inve- 
ce chi ha irnpeditriquesto perar- 
rivare ad un commissariamen- 
to attraverso le manovre perdi 
tempa, con atti irregolari, per- 
chi? ai sindaci non compete noti- 
ficare defezioni a disimpegni o 
incompatibilità. Questo andava 

fatto ieri alla prima seduta. Inve- 
ce alcuni sindaci, insieme all'z- 
ctssorato regionale d ' lndu-  
stria, hanno reso noio a poche 
ore dal voto !'impedimento, a 
v h o  titolo, di uno dei loro rap- 
presentati indrcati per arrivare 
al cornmissariamento. Noi vo- 
gliamo eri tare che la rappresen- 
tanza democratica deiia paliti- 
ca indusmaie d e h  provinna 

venga scippata e sostituita da 
unavolontà d'ìrnperi~dd gwer- 
natore Larnbardo c deU'asg~so- 
re d'lhdustriaip. 

Dal canto suo Peppe Drago, 
olne rt mnfcrmare l'intesa uni- 
taria con tutto i1 Pdi, u m a  non 
per un posto di sottogoverno 
che abbiamo fiutato ai vari li- 
velli. ma solo per il bene deila 
provincia chedeve mvate la for- 
za del riianci6mentre qualcu- 
no, conla collaborazione del Pd 
e dd9Mpa ragusani vuole colo- 
nizzarla. Noi abbiamo trovato 
un'intesa di rnamoranza evole- 
vano misurarci con il voto d'au- 
la carne fatto in passato, non al- 
terne fortune come dimosrra 
I'eIezione di Motta. la mjnriran- 
za ha impedito l'elezione del 
presidenteperché puri ta al com- 
rnissarimento dopo la scaden- 
za dd mandato di Gianfranco 
Motta~. I due parlamentari do- 

po avere fatto notare che I 'as- 
semblea che doveva tenersi ieri 
era stata convocata prima del- 
l'indicazione deUe rerne da par- 
te deiia Provincia regionale e 
del Comune ài Santa Croce, 
hanno detto che faranno le bar- 
ricate pur di ahvare ad uti'ele- 
zionedernocratiwdel presiden- 
te deU'Asi. r s ~ - 1  

Il rappresentante 
della Regione 
si è dimesso 
1-1 U percorro dell'rkzimne dei 
numi vertici al Conmnio Asi si è 
mrnplido ancora di più. Anche 

l p(rdii n. di n u l t ~ r e  
lozziqfatta dal sindaco di PozzaC 
Io Ptpp S u W i  e all'indisponib- 
l i i di Erio Castnisini per il mmu- 
ne di Modica, si sDrm aggiunte le 
dimisiani di GiwannaTmne, 
iappresentante deli'~rswrai;rto 
irgionale all'l ndurtria. Cmi il n- 
voconsiglio gtncrak non si patri 
insedace ed il pmidente Gian- 
franca M o t h  non potrà romou- 
re fa seduta. Il ri~hio m m i r r r  
riarnento e dietm i'angolo a meno 
che comune di Podio, comune 
di Modica e Regione non prntcda- 

alle detetmim di m a ~ k  
La pmmgatio di Mottae del comi- 
t a t ~  direttiw eletta nel febbnio 
del zoo5 -dei12 iprih.Ad oggi 
dei successori di Matta si erano 
fatti i nomi dello stwso pmiden- 
te usante, di Salvatore Mandsrh 
c di Giuanni Scucoes. rGN7 

L 
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i n- Agfi autonomisti vengono addossate le maggiori responsabiliid. Nino Minardo: *Vicenda grave, che nuoce alle attiviti pmduitiuen ........................................................................................................................................................................................................ .................... _. 

'LfMpa: «Accuse inaccettabili, non c'è alcuna manovra» . 

iiur: Pur condividendo la prote - 
sta l'onorevtile Nino Minardo 
non ha partecipato d a  cunfe- 
rema stampa il deputato dei 
Pdl esprime i-ammatim per m- 
me vanno evolvendosi le cose 
4' Asi. "11 rinvio a data da desti- 
nami d e l l ' i n s ~ e n t o  del nuo- 
vo consiglio g m e  e deli'ele- 
ione  dei vertici 8 un fatto che 
nuoce al nostro territorio ed dia 
sua classe produrtiva. È eviden- 
te - dice Minardo - che siamo di 
hontea ritardi creati ad artedal- 
la potitica peggiore, conì'obietti- 

. m dievitareil voto &'&.i. Invito 
i sindaci a nominarei propri de- 
legati ". Minudo rivolge un invi- 

: to ail'assessorato Attività hadut- 
tive perchh espleti in tempi cde- 
ri i suoi adempimenti ed eviti 
chela provincia di Ragusa sia pn- 
vatadd samanto diritto asce- 
gliersi chi deve guidare l'&i. In- 

P tanto il deputato del Pdl Sicilia, 
Franco Mieo, ha presentato un' 
interrogazione parlamentare a' 
Ars. "Nessuno deve dirnentiwe 
- conclude Minar& - che chi pa- 
gherh dazio per questo genere di 
" fomte" diIazionisaràsolo il tw- 
ritario ibleo e k sua classe indu- 
striale ed imprenditoriale". Le 
responsabilità maggiori vengo- 
no addossate aIi'Mpa e il com- 
mi ssacio provinciale Mirni Arez- 
m parta in una nota di "inaccet- 
tabili interpretazioni". Arezzo 
aggiunge che "sintomatica co- 

me lavicenda deU'Asi siano sta- 
teinterpretate come una mano- 
vra deiìa Regione per commissa- 
ride l'&i s t m ,  con uiaccetfabi- 
li fonature deUa reald politica e 
neu'intento di screditare ancora 
una volta il governo regionale. 
Rispettiamo d'modo di fare poli- 
tica di ognuno, perché anche 
questa* democrazia, ma respin- 
giamo con forza i maldemi ten- 
tativi di rovesciim la situazione. 
da chiunque irengmu porrari 
avanti". Arezzo ricorda che 
I'MpaaUaPrwincia oaiConsor- 
zio Universitario I$ tenuto fuori 
da ogni possibili& di pmecipa- 
aane gestionale in dispregio af- 
la fora datadagli elettori. "Que- 
sto grazie ad accardi fra alcuni 
partiti che troppo sp-o rivotgo- 
no le loro attenzioni più alle 
sparrizioni di potere che ai reali 
interessi del territorio" - conclu- 
de-. NN-) 
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I~orfilac, il caso a Roma 
1 Intermgazioni ai ministri-della Ricerca e dell'kinornia delllon Orlando e del senatore Ciarnbrone 

- .  . .  

L'on. Leoluca Odado. portavoce nazio- 
nale di l t d i  dei Valof,, ed il sen. Fabio 
Giambrone. comrnissano regionaie sici- 
l i an~  deI patito, h a n n ~  presentata ri- 
spemvamenw un'intemgazion~ al Mi- 
nistro deli'lsmzione e Ricerca ed a quel- 
lo del]' Economia di in cui chiedono qua- 
li provvedimenti intendano prendere 
per garantire l'indipendenza scientifica 
e non assoggeaai-e gli enti di ricerca ai 
*poteri politici" così come sta accadendo 
al Corlilac di Ragusa. "L' ente, sostenuto 
con conh-ibuti del Ministero e che ml- 
ge attività di grande rilievo, e una risor- 
sa non solo per il territorio ibleo ma per 
I'inwra Sicilia. In tanti anni di attività ha 

/ dato, e continua a fornire. un crintributo 
: pdzioso alla r i m  s à e n ~ c a  del w t b  

re e swlge -dichiarano OrlandoeGiam- 
bmne - un'mone pmmozionaie dei pro- 

dotti zootecnici e lattiero caseari, ed ad 
oggi attende I'erogauone di somme im- 
pegnate. deliberate e dovute da parte 
della Regione Sicilia che tenta con aneg- 
giamenri ed azioni incomprensibili di 
interfem neli'autonomia orgmmtiva 
e programmafica del Crinsonio, voluta 
proprio dalla Regione", 

Intanto, sarebbe statoaperto unfas0- 
colo presso [a la Pnxura di Ragusa con 
obietbvo la gestione del Corfiiac Secon- 
do alcune indismzioni le indagini sa- 
rebbero condotte dalla Guardia di Fi- 
nanza i cut militari si smbbera già reca- 
ti nella sede del Corfilac al finedi acqui- 
stre la domentarione rihata dal pm- 
curatore Canelo Petdia. Al momento 
non ci sarebbero indagati. I l  fascicolo 
della Pmnira è sutu aperto a d m m a  di 
due settimane dalla delibera della Ciun- 

ta regionale che ha disposto un'ispezio- 
ne nei confronn del Corfdac. 

In seno al Consorzio si sarebbe pmce- 
duto nel dicembre del 2008 alla snbi tiz- 
zazione di 34 lavoratori in violazione 
delle norme vigenti in materia contabi- 
le e di vigilanza stigii enti. Una scelta 
contestata fortemente dalla Regione. che 
per l'appunto ha disposto l'ispezione. 
L'1ntementod1 ItaIia dei Valori è I'uttimo 
di una serie di inrewenh politici. malti 
dei quali a favort del C~rfilac altri inve- 
ce a supprto dell'azione ddla Regione, 
che fanno comprendere come vi sia in 
corso ma difficile situazione. Nelle m r -  
se s e m e  una serie di downti univer- 
sitari di varie università estere. hanno 
scritto delre lettere di sostegno ali'atti- 
vità della struttura di ricerca. 

MKHELEBARB-W 
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1 L e  prime inclicnz;ioni d e h  Cor,ii~issione llolutn da Brunega e pr-esiedutn rla Antonio Mm-i'one 

Enti locali, par concKcio nei @ucki  
, Ne& organi di vaZutGzione mix tra componenti e s t h i  e interni 

PAGINA A c& 
ai GIUSWPU R U ~ A U D I  

I componeeti degli organi. 
smi interni di valutazione 
delle pubbliche arnrnlni. 
straeioni possono essere 

sia rolgetti intarni  ali'snte 
che soggetti esterni, i n z i  in 
linaa ganirale  e opportunn 
C ~ P  vi  s i a  una  composizione 
mioin ad equilibrata. Nel le  
amministr~zioni di più ndot. 
te dimens,on, le coaiposi~~one 
di tale organo pub awere an- 
che monocretics. m- eppare 
priferibile che la pluralite 
dei componentr sia g3rar.ti- 
t e  attraverso lo realizzazio- 
ne in forni2 associata; esye- 
rienrn che Ippare necesaaiio 
estendere anche oll'ufficio d i  
aupporio. 1 soggettr esterni 
devono eeaere in p i s e s a a  di n- 
goroai requisiti proie68ionali, 
di esperienza. conipeiannri ed 
~t t i tudine.  Ed an~pi-a i fcmpo- 
nenti devano e s a e e  laureali. 
avare un adeguata esperien- 
za, coniicere l'inglese s L'etb 
media deve eesere. se pbbbibi- 
le, intorno a 50 anni: non de- 
vono inoltra ensere nominati 
dei pensionati. Le prscedure 
sono per intero 
Possano essere cosi riassqJnte 
\ e  principali indrcazioni forni- 
t u  dalla Commiasione per la 
unlutsziosr, la trasparenza e 
l'integrità delle aoiministra- 
zioni pubbliche nella delrbc- 
razione n .  4 dellci exorso 16 
Febbraio. Qiisatr indicazioni 
sono da intendere come linee 
guida appllcabili in ~ermini di 
pRncipio ~ n c h e  agi1 enti locali 
ed A L I P  regioni. 

11 digs n. 150E2009 stabilince 
che l'organismo indipenden- 
r e  ili valutazione B -chiama- 
t.o n garantire lo correttezza 
del processo d i  miiurazione 
* valiitrizione annua l i  del- 
In performance di cibccuna 
struttiiru nmnirnibtrativansl 
$40 ~amplessa in relazione a i  
*uni processi e, di  ritlesso, a 
preiientorw iiiia propusla d i  
valutazione dei dirigenti di 
vertice-. nunché o svolger? 
.funzioni di r n o n i t ~ t a g ~ i o  del 
riinzionnmento del Siatema 
c~rriplessivo della valutazio- 
ne 2 della traspa\enss. elabo- 
rando una relazione snnuale 
sul ic  stato dallo stesso=; e an-  
cora ,,valida la relazione sullo 
performance di cui all'articolo 
10. garantisce la correttezza 
dei processi di misurazione, 
valutazione e prernialit8-. 
E i a a  & inoltre chiarr.ato -e 
supporture l'organo politica- 
ammioistrativo nella delini- 
:ione degli obiettivi strntegici. 
favnredane il cwrdinamento, 
c noliai individiiazione delle 
*.sponsaliilira p e r  jli obiet- 

i iv i  medeejma. Co~itribuisce 
i t r e ~ i .  iittraversu il sistema 

li misurazione ir uslutozione. 
::'ollii~eameoro dei compor- 

.>menti  nel persunaie ~ l ! a  
:aiariuii* i hril'urpanizeozion~ 
.i ta l  t ine. I'arganisniu r e c d ~  

noci al personale gli obietrivi di una elevntn profeaniwalitd romuovere dir t rai  modi di dendo i e~gge t t t  che sono in 
dr psrformince e curs  In re- -nei campi del rnanagemenr, rsvorare-,nonch6 una mapgro- pmsione, nonché in modo da 
g ~ l s r t  camunicaeiuiia sullo d a l h  piknificixioae e cpatrol- priata cultura orgnaizzcit~va tiipettare lkquilibno di @ne- 
aterD Ù i  raggipn&rn&ritn degli lo di gestione, e della misura- che sia promotrice dei veiari re, ci06 avere anche un aume- 
iteesi.. sionu a valutazione dells per- della trasparenza, sategrithe ro elwato di donrie. 

Esea deve. al contempo. ave- Iormaace deUe strutture e del del rnigliarnmento continuo. I COmpbdenti non dwona 
re un grsdri di nutonomia e di psr~na le - ,~equ ie i t i  &e devo- ed ancora essere in  posssa- inoltre n6 rivestire ab avere 
indipendenza t leuaroe d w e  no emeerepasbeduhancha dul so di ~rnotivaeione, l a v o r ~  b nvts t i to  incarichi in parti.  
operare in stretto colle~amen- responeebile della struttura g r u p p ~  e cepacith di r i n ~ l u -  ti politica e in organizaazio- 
ta con l'or m a  di indiriezo po- -di uupporto. Le ~omrnisaione &ne dei problemi dovlaano n i  sindacali negli ultimi tre 
li tic^. ~ e f i e  arnministrat i~ni  suggerisce anche la conoscm- essere di primo livelle-. anni n l  nello stesso periodo 
ats tal i  rale organismo devo i a  dalla lingun ingiese. Tali caratteristiche devono deuonv avere avuto incarichi 
essere individuato rapida- Quan to  r l l e  competenze risultare dai m m c u l m .  nella di collaboraeione cun Lalr iog- 
menie, poato che alla data del prorsaeiqoaC1. sase possono ss- cui redazione ai rattomaade getti. Viene inoltre pravisto 
30 aprile decadono i nuclei di sere n s i s m i h  nell'ambito d ~ l .  ebe slerio indicati anche gii che I componenti non debbano 
valutezione attualmente in leaeglienticomponenti: l'arei obiettivi che ai vuole cercare arare incarichi in yiu ammi- 
essere. delle cmoacenae e quella delle di raggiungere, non&& easme rhieitaeiodi. I sbggatli devono 

Anche le regioni e #li enti  capacifi o cornpe- acceriali ael carib di uso  nsaeri in poasesea di laurea 
locali si devono dare  questo tenze specifiche. spnc~ficn cdlloquio. Re- specia1is:ica o quadriennsle, 
organiamo; per tali l i v ~ l l i  di Ees i  dauono quiaiti e procedure che preferibilmenb in ingagneria 
governo ii deve ricordare che rnnltre ave- 6ono ovviamente da o economia. ovvaro un'altra 
il termine per la  epproval;io- re cepacith considerare come una Iaurea con un corso post uni- 
ne  della ragolamentazione e d i  .leader- .esortazione* agli or- versibrio u una esperienza di 
per 18 namlna si deve ntene. s h i p ,  i n -  gani di indinrro pnli- almeno sette anni. Pci- tutti  
re fissato alla fine dell'nnrib tesa come tics per&.$ nc tengano viene richiesta una espenen- 
in corao. L a  commisaivnc si capacitb di conto nella nomina. za  di almeno cinque 
iimitn. su questo punto. a ri- creare une  Ed ancora s i  segnala 
cordare che il dgsn 1 bOP1110 m e n t o  dl com- 
espressamente prevede chi diviaa e piti di ctintrollo, 
debba sasere sottosrrittb un organizzazione. 
protncollo di coll~borazione gestione del per- 
con la Conferensa dei presi- . amale ecc Per le 
denti della ragioni. cori 1'Anci a r n r n l n l ~ t r ~ ~ ~ o n l  
e con I'Upi. Ed ancora viene dello s tato dive 
evidenziato che con questa essere nchiestc un 
deliberazions sona deter- parere preventivo 
minate la -linea guida per nIIa Commiasione 
i'adeguamento degli ordi-  stessa, parer. che 
naroanti- degli enti locali, tiella f ase  della 
d~lhe  regioni e degli enti prima epplicauane 
del serr.izio sanitano na- deve oscerenchiesto 
zicreale. entro il prvsslmo 20 

La composizione dsll'nrgi 
no pud eeaere sin indnocratica , 
che collegiali- 1s C3rnrnissio- 
ne  raccomands che I'orga- 
nismo sia  compowto da una 
plural i t l  di profeamionalità 
in coneide~neione della am- 
piezza dei compiti asssgn;ici. 
La gePtione nasonata pub cau- 
s ~ i i t j ~ ~  d i  totitenere i costi e 
di asa~turarsi p~ofaaaianalità 
eleuate. Questa  espvrienzii 
puo estendersi. sempre par gli 
ent i  di piccole dimerisirin:. *n- 
che alle strutture di 6upport5. 
Mentre nelle amministrazioni 
piu grandi i campiti degli uf- 
fici di ruppurta posaeno b6~e-  
re assegnati olle strutture di 
controllo esisknti. 

Smentendo I n  indicazioni 
fornite dall'Anci l a  Cornmim- 
aiane nan solo non esclude che 
nslla cornposizions dell'orya- 
aiamo indipendente d i  rnluii- ' 

rione peseano assnre compresi 
mche &oggetti interni all'enta, 
ma suggerince coini  opportu- 
na una comp~airinna mista. I 
soggetti interni pussuao infat- 
t1 dar* un  contributa easen- 
zitile, visto che  s i  richiedono 1' 
.una buona cbrioacenza degli 
assetti orgnnizrntivi, delle ri- 
sorsa disponibili e delle Crin- 
zioni yrapria dell'amminisaa- 
zinne-. inentre i compuntnti 
esteinl  possano assisiirare 
un apporto moriznrata sulla 
metedologia a sui prai.c~si d i  
I ~ ~ ~ V ~ Y I L ~ I I P , .  

L.i cumporinone dell'oi grni- 
:nia deve carnntira i1 poiisrsso 
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C h~u. di! em-~ia di Brrci?ett« s p i e p  corilcfwJ.are di obi~thili la cui ~?io/mbne fa scattare ka chss urtioi~ 

Le p.a. riflettono sulla qualità 
D[ ANTOMU G. P w m o  mento delle mmrnrstra. l o dalle mancare em-e m e  con direttiva in ssaaie ,.un 

~imi. Standard che siano. ne di t i t i  amminirLra~ivivi percorso unilano. 

T uite le amrninistraziom, lo dice la ate- direnivm gsnerdi (che non hanno Pmrcwrm che a i  evalge attra- 
statali, r e g i o d  i l o d i  in esame, soggettivi, mi- coatenuto normativa) che verso la  ricoguwnc completa, 
dovraano eff~ttuare, nel aurabili e concretamente devono essere emanati da p s ~  deIle smmuustraz~om 
più b ~ v e  tempo possi- giustiziabili ain l'azionm obbhgatonamente entro e s t a i d .  4girmdi a IocaIi, dei n- 

bile. una ricsgnibone completa collettiva-. nonol& un k m i m  che h *triui s b d n r d  quahativi ed 
dei riapertivi sranderd qua- Ad oggi. 1a concreta 1-0 un regolamento, ha e w ~ v m i c i  s e pubbli-m I'e$itv 
litmtivi ed ecenomifi. L'esito applicazione ddle d i 6 p  6ssato. di l a l e  nebghlunne sui pmpri 
dr queab ricognizione dovrh sizionr previsk neceem- Senza dimenticare che =ti  interne^ intituzionali 0b- 
essere r e i o  nata m mpgttìvi ta di un6 b più dpcm. da l a  c w m e  per la va- blighi. qud,  che a i  intmd6rLo 
si- intPrnei ietiaiianali, m 6ni emanare m prapaa dello lutazione, trasparenza e rifenti ariche per quanta con- 
deih migliore mnombiliG aia gtekeo Brune- &e defi- 
da partedei n- cùe niwano. in vie prevmti- 

inkgritl della p,&. (CO- tenub nelle carte di ~emie i  e 
n t i  gik con la delibera n. &gli a- dei mceBBiona- 

delle coni di W-b va, gli o b b w  matenuti Y2O10, ha fissatu alcuni ri di pubblici servizi, -cgnnnc 
n ed utenh. nulle e di aervizi e gli paletti, nelle more della m rslaeime ai c w w i o n a r i  di 

b quanta prevede la diretti- ~tandard qurlitshvi ed dmhxhne degli stePdard nnpetbva mmpeten=b. 
va a 4 6rmuta ieri dal mini& economici. la CUI n o l a  In pmthbR.  mi devo hre Infatti, b necessmio diffon. 
deua pubblica, Renab np, a-ta 1s- alla riferimenb dir p d o i  dara una migliore mnosabiiith 
Bmetta.  in reiaziaos all'am- proposirione dell'arione di @mini hmii da leggi da parte dai cittadini e delle 
aoae d& p-ioni m cdlertiva per l'efbaema. o regohmenti e alle c a r t a  aasociationi di cmisumaton e 
m materia di ricorsti per l'eH- bdm, sta la k v a  dei servizi esbbt i  e d utenti, anche per comentue 
cienea deile amministrazioni in -e, la m r m p  hp- dhi pmwedimeati suimi lam, wicìenaia espre~amente 
e dsi  wncessionari di se- ne cbs le pubbliche a&- d e c a r ~ c d i ~ e d o v r a n n o  adattati dalle smgble pubblicht la dusttiva, - i ' e l i e m  dei di- 
pubblici (me&osota wmechn ektmoni d o n a e e o  definire i agireinedlrcara aghatandard ammiaisWaziPni ( a i r e d m  p1m ntti nctioosciuh da testo nor- 
aenan), contenute aii'mbcolo 7 propri itandard in conformità di qualit4 cbe le dhettive m- a pag. 351 mntivivb-. 
dei digs n. 198/2009. & dieposizimi crmtanute11al- di presi- del con- Ik h o ,  ed è qumm il Tue Inoltre, gli mih deUe n c o p i .  

Cuma si ncrirderà, m t d e  la donna varata mn il dìgn n. sigli0 m b b d i r ~ ~ o  della direttiva in eiam%, che rieni a r i d r m o  h m e m m  alla 
cbmple~o di hpoeiaiwi. il le 150nIK19, inmatenadi m-- Ma li d- nm l impari- giungere alla completa Covit, a riai di audio nelle 8t- 
gdatom h iubm 1 4 ~  &ne de%qualitA (Hcoaiddd- a i a  h s  i e il mi- azkddi th & tutta 1u tipoiogie tività di d h m e  degh ~tan- 
s m h m a  &e ha. quale obietbu ia p e r f o r m ~ ~ ~ ~ )  e che i mms- mutro. lì dm-mmta va a quei di rimrsi  unti dai citata dard per l e  pubbiicbe amrnini- 
unitario, ia de6sirione di o b  a d  di pubblici smrki 8 0 ~ 0  M, gi8 &n deri- diga a. 198rZ009. W+, corna drs.rioni 
blighi e atandard ch mmpmta- ~ g g e t t i  agli obblighi mntanuti v- d4Ui rioi-e di pnma paw l aaoaesario adat- +W.wh---l 

L I 
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ah». Una direttiva del ministro Brunetta indica i c a s i  d i  operativita immediata 

La class action prova a partire da subito 
6lanni T m & l  violazione di terrninif~sati dal- le ktmzionirertano fuoriin pra- b ~ ~ i ,  &e dotTmo c r t ; i l m e e  i 
MiLAHO h l-, e quelle che MSCOI~O ' i c a ~ l o l e ~ o ~ c o ~ e ~ v e l ~  pubbbme a jnarnrr ,=in* I 

Le ciàss action contro le dallamanata adozione&rego- te ~0iazione degh obbli@ da $ &b&hi 
p b b k h e  ~minisfxazioai e i lamentie di «atti am&b:ati- g ~ . t a t j ~ i  ed economia che sa- &,taodard fissati dalle r j s p d .  
concessionari bi s e W  pubbli- vi generhbei q u d l a l e ~  im- ranno h ~ s t i  ai concessionari , dei serrizi 

1 
ci possono partire subito, an- pone di dotarsi enm un termi- di pubblici dalle autorità 11 turtb, va j+jcordato, non 
chesenzaaspettareidecretidel m prefiscato. I cardini. sul pri- di cont~+oflo dei diversi settori porterà al j-imhrso dei gnippi 

l 
presidente del cor&ho Uicari- mcipunto,sono quelli &Adal- Oltre ai terminidilegge. iadiret- di , it&dini ,-he usciranno 
cali di fissare gli ctgh d a r d  la le= @ / z v , c h e  a l l ' ~ ~  l iva  richiama infatti le carte dei ,,ti d d a  dass action, da] 
qualitativi ed economici* da ri- lo 7 haintrdottol'obbhgo gene- servizi e provvedimenti mento che nel gettore pubbli- 
spettare edivaiutareiIlom<<im- rale per @i &IU pubblici di ti- analoghiinmiigesto~deiservì- co la procedura può sfociare 
pattofmamkio e amministra-  onder re ai cittadini entro 30 Zi pubblici fissano standard . neIIrinell'obbligo diripren- 
tivm nei vari settori. ................................ L- ." ........ uu . 

deile attività rivolte aìi'utenza e dere se-iri interrotto. 11 
L'accelerazione arriva dal mi- i liv& di qualità garantiti un via libera alle azioni couective 

nistem della Pubbiica d- ImPr Panorama quest'ulho, desti- può però costare parecchio aj 
ctrarione, che nella direttiva Non occorre aspettare nato ad arricchirsi con Pattua- dirigenti d& uffici 
~ Z O I O  firmata ieri da Renato i decreti afluativj zione deilarilotma del pubblico chi guida L .- 
Brunetta spiega che i motori si per reciamare il rispetto i 

dpie@ (D~P W/2oo9}1 che suazione sconfitta da m'azie- 
possono accendere subito. in 

il hf m il di termini di legge 
all'articO1odha prwistowse- collettiva non potrà ambire 
rie di drrettive. aggiornabiiian- a ,, alta delle 

, via libera ai i t  azioni contro la e l'adozione di at t i  obbligatori nuaimenre. con cui lapresidcn- 
f,, di meri toprwis tear i -  

B o e  .&,o poi prevedere un m del CODS~&O fissi?rà nuovi forma del pubblico e 
mpio vmt@o di dnDee ,-he CO& obbliga(& per l-- doma miindi rinunciare in Parar 

. t;.., I . , diiaisooiierminiawelZD~or- te'>, i e t a i  di--OOe del- teoh mt"daproprirrembu- I 
-t ni a dei di fuori I l a @ d d e i ~ r v ~ l e m n & m  zione di risultato. 

- dalla legge, posla~<i  invece ) "di"UeLdcgUiaen6ejcasiin gwnni. lr~v~R~iIsold4ore.cam 

- - :  fiw-nelletipologiecitate ~p~eVedereunr~mborsoaut~ ou I P W ~ ~ ~ I ~ E  RKLRVATA 

: d & ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ b ~ ~ i ~ ~ ~ ~ ~ ~  Ill~COef~rfetario. 
legatia bandio direttive che ab Per aprire &wero le danze ./ 
biano una scadenza certa delle azioni collettive. però, è ' 

! n presupposto è c h i n  pesti ~ ~ e s s a r i ~ r h e   tenti^ cittadini : 

! c z i  & ctandard e i tempi da ri- COIIO~C~UO i propri d i t t i  even- ' 
cpmare esistono, e sono in- tuihemte  oh e Wtsta 
b t i  da 1- o autoregola- f a g i ~ ~ e  h direttiva impone una , 
m e n t a z i a w d  ,-,oI1ci moti- nuova serie di azioni di traspa- j 
m di aspettare i nuovi &,-reti, r e m a  &ci pubblici e C O Q C ~ -  g 
~n p s t o  modo, la direttiva rr- siormi di s e M z i  Tutte le pub ' 

& vdoni =mbra ama- i 
a ~ e  campo libero a granpar- e loc& wno diamate a pub- 
te delle class action pubbliche b h a e  sul sito interslet istitu- , 
intradotte dal D l p  rg8/too9, zionale i *rispettivi standard ; 

:La scacchiera dall'mbito indjciitodd- mt;itivi ed economici>, at- 
- - tualmente in vigore, hasmet- I 

tendali anche alla commissio- 
. ' w ~ e r ~ ~ u t a z i o n e i a u ~ d o t t a  
i I dal DI@ 15o/aooy. Procedure 
: andoghe sono imposte anche 
: ai Concessionari di servizi pub 
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Piano delle performance dal 2011 
Gli standard di q d d  che le amministrazioni 
devono assumere e di cui tenere eonb nella 
indicazione dei propri obietti*? sono da in- 
tendere, nella &e di prima applicazione del 
decreto Iegbiativo n. 15QrZ009, come i vintoìi 
dettati da norme di legge e dalle carte di quali- 
tà n termiiie entro cui le p.a. devono approva- 
re il Piano per le pdormance decorre dali'an- 
no 201 1, in particolare dai 31 gennaio. Sono 
qaeste alcune deUe più importanti inàicaeioni 
dettate dalla Conunhaione per h vainhone,  
k trasparenza e l'integrità delle ammhidn- 
doni pubbìiche. Cioè dallo s m e n t o  previ- 
sto dal decreta ed Brnnetta per sovrintedere 
la concrea appiitazione di-me riforma nelle 
~ubbliche amrainistrazioni. Ricordiamo che I 
Eomponenti di tale Commissione s o k  stati 
nominati aila fine dei 2009, individuando if 
bott. -ne come pflmidente, e che la sua 
attivia sta cominciando a d i s p i e m i  t ra no- 
tevoli m c o l t à  operative (mancano i decreti 
che danno aqnesta commisdone le risorse e 
le regole di ftmziommento). 

Con la deliberazione n. I del 13 gennaio 
sono stati individuati gli 8tandard prow%ori 
per I'attlvità delle amminhmzioni pubbliche. 
Riro:ordiamo che la non- di legge prevede che 
essi siano adottati dal governo, con cadenza 
annuale, s~siilla base delle proposte deUa Com- 
missione. Ovviamente la loro elaborazione 
richiede lo svolgimento di nna specifica ed 
intensa attivfti, che non può che partire ddìe 
informazioni fornite daIls singole anmh&ua- 
zioni. Nelis more, la de l lbedone  ci &ce che 
tdi s t a n d d  vengono individwa nelle previ- 
sioni di termini fissati da leggi o regolamenti 

owero nelle dei serviti esistenti e ne@ 
eventaali uiteriori prowedimenti in materia 
adottati d d l e  singole amministrazioni. Tale 
~idicatiriiie determina come consegueim sul- 
la assegnazione degìi obiettivi e sulla indivi- 
duazione delle performance che il rispetlo di 
questi vincoli costituisca nn obbligo speciftco 
e non superabile Ricordiamo che, s d l a  base 
delle previsioni di cui a h  legge m. f39/'2009, 
i termurf per la conclusione dei procedimen- 
ti ammhbtratin sono hsati direttamente 
da parte del legislatore in 90 giorni e che le 
Bing01e -uni, con regoiamento da 
adottare entro la fine del mese di giugno, cioè 
entro 1 amo daiia entrata in vigore delia leg- , 
ge, p ~ m n t i  mothatammite amphlo  fino alla 
soglia massima di 180 giorni. 

Con la deliberazione n. 3 dello scorea 18 i 
gennaio è ~ t a t o  W t o  che il t e m h e  per , 
l'adozione da parte di ogni *qbtrazione 
del piano per le performance, termine che i1 
decreto Emetta .  fisa d 31 gennaio di ogni 
a m o ,  entrerà -vigore solo nell'anno 2011. 

Per cui si conferma, che q m e s t o  è un anno 
di 4ransWfim*: ricordiamo che gli enti locali 
hanno tempo per tn th  il 2010 per adeguare le 
proprie previsioni regobentari alle nuove 
disposizioni sulia vdntazione e suila meri- 
toctaua Sulla base della lettera del decreto 
legisla~vo n. 150/2IH}$ gli enti l m d  non sono ! 

tenuti ad addttare questo docnmentu. ma e 
evidente che i suoi contenud devono neces- \ 
sahmente essere compresi in un atto adot- j 
tato dall'ente. con particolare riferimento al 1 
Pro- eseeuavo di gestione ed al piano 1 
det&gba~ degli obiettivi. 
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Enti Locali. Lunedi i n Aula alla Camera la conversione del DI 1 
Patto «leggero» per fondi Ue, 
grandi eventi e dividendi extra i 

T&o anticipato al zoio 
per gli assessori dei comuni e 
delle province che andranno al 
voto a marzo; ~a~atagg io  dei 
direttori generali nei comuni 
con più di ioomhabitmti, del- 
~lecir~osaizioni~uandoglabi- 
tanti sono più di250milae delle 
ulteriori forme di decentra- 
mento nei centri ancora pih 
pandi li municipi di Roma); 
esclusione dal patto di stabilita 
per Ie spese collegate ai q p n -  
&eventi?) eper quelle finanzia- 
te darunione europea 
La legge di conversione del 

D1 «salmenti» ha ottenuta ie- 
ri il vja libera deile commissiw 
ni Affari costihonali e Bilan- 
cio della Camera, e debutterd 

Base di calcola ampliata 
per gli introiti delle quotate 
Saltata l'ipotesi di fissare 
un tetto alla spesa corrente 
dei piccoli comuni 

in A& lunedi prossimo, Pre- 
maturaopiipotesidi bhdatu- 
ra con il voto di fiducia anche 
se ii minismo per la Semphfica- 
zione. Roberto Cdderoii, chia- 
riscechel'appromzione defini- 
tiva, vista la pausa elettorale, 
deve-arrivare entxo i120 marzo. 

Leultime nwitisono arriva- 
te con I'emendarnento-omni- 
bm presentato dai relatori 
all'articolo q (si veda I1 Sole y 
Ore diieri), che haprwicto an- 
che rina soluzione deGniva al 
problema del patto di stabiliti 
ultt;i-Wdopatita da da aicuni 
comuni (Bresciain testdacau- 
sa delle entrate straodmane 
ottenute nel mg. Per sterdiz- 
zarel'effeno dei djvidendistra- 
ordinari ottenuti da societh 
quotate, la nritma prevede che 
i comuni interessati applichi- 
no le percentuali di migliora- 

mento imposte dal patto aUa 
mediadeisaldizooj/2q, h- 
chi a quella aooS/zoo7 come 
per tutti glialtri. Il testo riguar- 
dasdoipraventi dale quotate, 
e non prevede alcun salvacon- 
dotto per i proventi da dismis- 
sioni immobiliari. 
Negli ultimi ritoccbi in com- 

rnirdone +saltata h v e c e t i p ~  
tesi dilimitarelaspecacorren- 
tedeipiccoli comuni. ~L'inter- 
vento -spiepMassimoBiton- 
ci, della Lega Nord, relatore 
dei prowedimento insieme a 
Peppino Calderisi del Pdl - era 
troppo ampio per un emenda- 
mento al D1, ma il tema va af- 
frontato. Mentre i comuni so- 
getti al patto hanno una disci- 
p h  rigida. in quelli con mr 
no di p i a  abitan?inonc'+nes- 
suna regola di spesa e occorre 
bloccare la dinamica deUe s p e  
se correnti, che crescono an- 
che del 7-8% Fanno». Il 'tutto è 
rinviato a un prowedimento 
pih organico, mentre resta da 
capire se soprawiverà al pas- 
saggioinA& l'emendamento 
di Manuela Dai Lago (Lega 
Nord), che ha prevkto I'aboli- 
zione entri un anno degli am- 
biti territoriali ottimali che go- 
vernano il. servizio idrico e 
quello dei ri6uti. 

Campletanoil pa6chetto del 
prowedimento i hmziamen- 
ti per p$ Yi tenenti sociali I45 
d o n i )  e per gli investimenti 
(4 d o n i )  per i piccoli comu- 
ni: il bonuc sui finanziamenti 
ordinari degli enti locali colpiti 
dai rerremoto (assegnwstatale 
aumentatodeU'8o%per lapr* 
vincia e il comune deli'Aquila. 
del sowper i comuni del "crate- 
ren e dd m% per gb alm deila 
provincia} e un correttivo che 
introduce I'accordo di pro- 
gramma nelie dismissioni im- 
mobiliari destinate a finanzia- 
re il comune di Roma , 

G-Tr. 
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PROMO P.A. 

Ai raggi X 
i poteri 
d i i  consigli 
Nuove responsabilità e poteri 
dei consigii ne1 ciclo di gesti* 
ne d e b  performance demente, 
nel2'adodone del programma 
lxiennde per h w a r e n z a ,  
nell'Wvihadone degli obiet- 
tivi, degE indicatori e dei rela- 
ti+ simunenti di v e d a  . & quanto dlspone la riforma 
B m e t t a  (digs 15(1n19), che In- 
troduce novità anche 
pera . totobdeglienti 
locali, aumentando le responsa- 
bilità deU'*Orgmo di indirfizo 
politico -voip. La ri- 
forma cade, tra l'altro, in una 
stagione di grande fermento 
legislativo che impatta s d e  
autonomie (Federdismo ika- 
le, Fbmdda  2010, dI W10 e 
relativa legge di conversione 
e Carta delle autonomie) e in 
un momento in mi i cittadini 
aspettano dalle proprie istitu- 
zioni nna risposta concrea 
&i economica ancora in atto. 
1 nuovi p o t e i  le responsabilità 
e tutti g .  samnenti in 
degli anmhìktxatori per I'eaer- 
cizio consapevole del proprio 
mandato saranno affrontati 
nei corso del seminario *Sta- 
tus, poteri e r e ~ ~ i i i t i i  dei 
crodgiieri dopo h riforma Brn- 
netta e la Fi ' ' ZOLOh, in 
 pro^- a Roma il 10 e l1 
m a n o  prossimi. Xnfor 0583- 
582783; irifo@pr-ornopdt; www. 
promopait. 

l 
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I Concluso in commissione Z'esarne del dl enti loculi. Fuori dul Pat~o i o s t i  di Expo e grarldi wenLi 1 
l 1 Piccoli comuni senza tetto di spesa 1 

L ) I mini-enti non pag-ano le nome salva Brescia e Reggio Ernilia 1 
DI FWCEWO C M ~ O  

N mi saranno i piccoii ca- 
muni a d v m e  i wnti di 
Brescie. Reggio Eisi1.e 
e degli altri mumnpi 

che, avando incaaouto dividmh 
milimiar. nel 2007 dalle m& 
pattrapew. n m  avrebbero p 
tuta rispettare d patto di &bi- 
tit i .  h rnaggiormzn ha mbi to  
eccmionato l'idea di reperire j 
50 miliani di suin, che mtitu~. 
ncwo la rnperhm deiie norme 
sdva4ilanci. introducendo ua 
tetto alla m t a  delle 6pesa npi 
mini-mb 12% tiapetto a1 2009) E 

~qr im~~copo i30&mudieuro  
gi M a t i  per i'- un- 
Iicipnim L u m  penale a ranm &5 
stata) &i m- &@ e& hali 
A cm vanno ad adungerei 20 
milioni del h& *t0 ai pre 

mafiose. S ~ O  queste 1e 
più im-ti dell'ultims por 
nata di deiieL-rmi 
bilsncàadhj " U M- 
i a ~ ~ m I d e c r e t o e U t i U  
(dl p molo) .  n p m ~ e d i m ~ t o  
dovrebbe apprdan l u n d  in 
e d a  e Wtto al t&o miaiaie 
~ ~ d m e n t e  -t0 
degli emwdarnrmti dei dibn 
-0 BL-W e Giumplm 
Caldai*. La padh per lin- 
wrimenb & u l M  madinche 
m &m3 m* ta Mmteeitdno. 
visto chc. mnsiderando i m p i  
s W  m la mn~& h leg- 

(il- deead~il20 marzo) 
e la settimarra di pauss d m t a  
rllpWrmiiiregimali,eembru diT- 
m e &  p08~anadvatrenwia 
dal paeaggw al m t o .  "&m il 
20 marra il dsaeta dwe  evere 
~ ~ . h ! l ~ r o i l ~  
ppr ia uempl&40ne iorieimrm 
CalderaIi 
Tra le &che più m&- 

trve C'$ ceatammk i'anbopo AI 
2010 dai tagli alle gnrrite cmnu- 
n a l i e m c i a l i  Mentrehridu- 
zions dei conwgli ncs- mme 
ptwistrI nel 201 1 
Con un ernend-to dei 4- 

latori nene anche parificutb il 
1 tetic degli axsewri provinàali 

sumunaOchsdvvrieeaaepari 
u n ~ d e l ~ . s i n d 0 w  
emtsidmtedelmmsdiovetran- 

e dml &m& -&a amu- 
nele scompare, hir ebprhwive 
0 : ~ d l 0  pIWVtn~ial~. E ancora. 
Yime consentita la powibi l i tb 
di artlc6hm il territorio m ci;. 
cosdZi0ni p r  i comuni eopra i 

$0 mila abitanti. Si a n l v m d a i  quindi il  rindaw Viene anche deahnan agli inueatimenti n81 neUa mrsrua ds12M 
t& &i tbmt tmigend ifia dbloccato il nodo deU'utilim dei wmum i 3 000 abitanti L4 reazioni. il testo del d r  
i d o  negli enri eapra i 100 d a  fmdi degli i m m W  dekla Dif6 Deroebe d B t t o  su base creto votato i n  comm~saione 
abitanti. Mmae n m e  &.posta sa a wpsmra delie risorae pr regiwnnle. Cisscunn regione non pinca prm ulle oppa~izioni 
la soppressione a deairrere da RomaCapitde potr8 compensare evcntueli e al l 'hci  .Bieagnaua rinvia& 
un anno dall' entrata in vigore Fondi al piccoli c w d .  ahranieatiddpatk di stpb;Liti  ht to d a  Carta à t l m  aubnome, 
della hgpe di conversione del Stanzi.9~ 46 miùoni per inter- da p t e  degli enti l d  810 1391 ium era nec-o u & m  m- 
-. deli~AutaTit~ d'amb~to venti di naruia social w e  d'urgenza*. ha eomnientilto 
tembnde. R taglio da m nei pirroli comuni iri i lcapogru~~Pdinmmmwime 
di hdta8invecedemandmtod cui i l  rapporto tra bilanclp. Rarpaulo Barslta ,SI 
Codin d& mutanume. ha popolazione wer m o  i+mlh alcuni nodi m a  d i  il 

Ndmari-emm+ym@ appm 65 e il toWe dei re problima m a i  gena-le delle 
Yato ieri in che ha aident~ b superiore coperture che emerge in ogni 
riscrjtba-ebmwbrarticoIo al 25%. E ancora, i provvedimento. a v a  verso uno 
4 dddl, i reiutmi bannop-t0 81 d n n i  vanno ai s u o  della hauza puhbiica e la 
YesclusImie dai Ho di mbitii mini-enti con u questione va dikmtata. 
delle apme d%gPenti 1 o d  ml- forte prmena di ~ h n i n m n o t a h a ~ m  
Legate ar g o d i  evmti. & d u e  b m b m  aotW i *forte delusione per I rnntwuh 
anche le  morse &e vengono 5 anni e 42 m- degli emeadkmmti al dl enh le 
daLlVt Si di una norma liani v d i  approvan in wmmissnine sia 
moitu a- wpmttutto dal co- per la parte nìnhva d a  riduzia- 
m- di Milrmo che a& mr- ne dei aidi della palitica nia per 
enil+iwhiodirrbsl]nn~amtia quclb sul patto d'i siabilite e k 
ci- delle m e  goeiesute per mhate dei mmuni.. 
rw ~ 1 6 .  Di questo passo. aecondo 

Rame. La gesfione ordinana 1'Anci. 4 facile prevedere che 
dd a m m c  di hma,mr+ i- nel 2010 m i  aseisterA ad una 
r s L . d a q t d ~ t - o ~ b n a ~  mtrazim~ dei e e e  e delle 
ilrh&deiàebn Dco& opere pubblirhe-. 
snno sh.amdrnana M n  6ara ~ R I D " L ~ - P I B ~ ~ ~ ~  
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RlFJUTI SOLIDI 

Alle Pa costa 
il deposito 

m Le pubbliche ammini- 
strazioni devono pagare il 
costo dei deposito indiscari- 
ca dei rifiuti solidi, e devotiri 
farlo (t in termini br&. 
Lo ha stabilito la Corte di 

giust iz ia  U e  ( c a u s a  
C-ip/o81, anaIizzando una 
controversia sorta dalì'ap 
plicazione della legge 
549/1995 La normaha Lstitu- 
ito il tributo speciale per il 
deposito in discarica, a cuj. 
sono soggetti i gestori 
dell'impresa di stoccaggio 
che dovrebbero poi rivaler- 
si sugli enti che conferisco- 
no il rifiuto solido. 
Ii caso è stato solievato 

dal gestore di una discarica 
che non avendo ricevuto i 
versamenti da& enti l d i  
che effettuano i depositi 
non ha pagato il tributo spe- 
ciale allaregone, ricevend* 
ne d o n i  e interessi dimp 
ra. La Corte- di giustizia ha 
promosso il meccanismo 
prev i s to  d a l l a  l e g g e  
$47/im, specificando perb 
che h disciplina va accom- 
pagnata da amisure che p- 
rantkano il rimborso effet- 
tivo ea breve termine deltri- 
butos. Se gli enti ritardano 
nei pagamenti, devono scat- 
tare gli interessi di mora dal 
momento che il rapporto 
tra il gestore di una &cari- 
ca e I'arnmuiistrazione che 
depone i rifiuri configura 
(aria transazione commer- 
ciale», disciplmata dalla di- 
rettiva zoool3~. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Fondi Fas. Risorse nonostante i l  ritardo I 
Al Sud «premio» I I 

l ma target lontani i 
ROMA 

ii Piccali progressi, nessun 
m K i t o  o adduittura LUI 

passo mdtetm. Poco imprta 
perch6.h caso, suheregiw 
ni del Sud stanno per piovere 
&q0 d o n i  del Fondo aree sot- 
toutkzate che dovrebbero m 
stituire ud p d o  di risiiltato, 
una sorta dibmus di produ@vi- 
d come inm'azienda efficiente. 
% ~ ~ ~ ~ t l q ~ e ~ t ~ ~ , @ o b i d -  
t i v i p ~ t i m o ~ t i a n a ~  
ra anni luce. 

n ministero deilo Sviluppo 
economia dopo riunioni wol- 
temnlestme regioni è pronto 
a sottoporre la proposta al CL.  
Si punta a s b l m e  una quota 
dei 3 miliardi che, nell'ambito 
del- strategimnazimaie 
2007-2015 wm d h a t i  a pre 

! miare ilmigkoramentodiindica- 
tori statistici nel settore 

, den'isauziw~deiHperh-  
fanzia e amiai, delia p t ione  
d e i ~ t i e d e l ~ o i d r i ~ o ~ i n  

' piena mnpagna elettorale per 
le regiod con il rischio sem- 
pre dietm l'angolo di strumenta- 
iùzazin& @ebbe essere dun- 
que p m t o  questo pacchet- 
to: 40-lp milioni alla Campa- 
~iia, circa m alla Sardegna, un 
centimaioà~oallaPUglìria1- 
la Caiabria e alla Sicilia. una ses- 

i desse a u n ' u i  intennedia I 

conconc~sionediuna pane dei i 
premia Ma il paradosso P che, 
contrariamente a quanto si pw 
tessesperareali'qoca,i bandiei 
progammi previsti dal Qtadro 
stratwco proprio per raggjun- 
gere i rni&ormenti prefscati 
non sono mai partiti o sono stati 
awia8inritardodi quasidue an- 
ni Per cui va da e si premjnrio 
oggi miglioramenti (quando ci 
s o n o ) h j m ~ b i l i  Tra levarie 
r-ni lo scenario i mito fra- 
s+t& masonoindicatMi da- 
ticomplessivi delMuieaogiomo. 

Si guard all'istnizione. La 
quota dei @o\-ani che abband* 

nano prematuramente gli studi 
dal zoch a o& i. SE= solo dal 

, 255 a1 23%, IontanisYma dal tar: 
1 get del lm al 2013. Nel zoo3 il 

Sud aveva il 35% di 15enni con al 
massimo il primo Liveilo di com- 
petenzain letturasecondo il tect 

- k: l'obiettivo a i  2013 è il m, 
hvme a h e  zoo9 si era saliti al 

l v. ia diminuzione dei rifiuti ur- 
barismaltiti indiscaricaha i1 rit- 
mo diunalumacain~eamida 
3 5 3 k g p e ~  abitante a3774 m a -  

cienm nella disdbuzione 
deu'xquala m c o I m a t a r i -  
spettoal t q e t  èpariasolo il&. 
E va soltanto iin po' megiio nei 
servizi di assktenza& anziani 

MISURE AHTI CRISI ) 

A tassi agevolati ( 
per i salvataggi l 
m Garanzia delio Stai; per l 

otrcnerc dalle banche fman- I 
ziamenti a tasso agevolato a ' 

favorq delle imprese in diFfi- 
colta, C D ~  priorità d e  piccole 
e medie imprese e a queiie 
che abbiano fatto ricorso alla 
cassa iniegauone. questo 
i'obbiettivo del nuovo "Fon- 
do per il salvataggio e la ri- 
strutturazione"~-arato dal mi- 
nisko dello Sviluppo, Clau- 
dio5cajbla che applicanel no- 
strapaese lanormativa comu- 
nitaria sugli aiuti di Stato per 
il salvataggio e la ristnittura 
ione delle imprese. il Fondo 
ha una dotazione di 70 rnilio- 

t nieopereràcon metodorota- 
tivo. «Nei prossimi anni sarh 
quiadj in grado di mobilitare 
fmanziamenti agevolati per 
centinaia di d o n i  di euron. 
si legge in unanota. c<Si tratta 
di un prowedimento di gran- 
de impatto strategico soprat- 
tutto in Questo momento di 

~ m A b f ~ ~ ~ o e E i a s i l i c a t a  ~mmalecheil~ud~rillaaJrne I I crisii.ha h h a r a t ~ ~ u j o l a  1 
unadecinaaIMolire. Piuspiccio- no sulla difusione degli-asili ni- ) OM-MIO.I~U~I I I S ~ * A ~ A  I 
li al  ministero de11Wrwione do: in questo caso il target per il 
che pxkcipa trasversalmente 2013 è $rappiunto. 
al progranima per i migliora- PAIWW(LIIM ~rntru~v 

menti scolastici I1 Quadro 
ma13 - il w d e  contenito- 
re di fondi Ue e Fas da oltre iòo 
miliardi - prevedeva in efetii 
che,aIìahedelmg,sipmwe- 
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Contmmorre Vertice con Bossi e Calderoli: ti difenderemo. Oggi al Lingotto via alla campagna elettorale 

I1 prenier: scendete in canipo con me 
LA ccchiamntm al suo popolo e I'idea di kulare il cofondatore pun tmido mlla Lega 

R O M A - l ~ ~ t i 9 l a a n n O  
dopo il moto. Si hanno i cnnti 
nel governo e nel m t o .  Ber- 
luscmiper~ra nonpuia, ce è 
aintmiato W e  iniziative di 
Fini non la dice in pubblico, se 
è d e l w  da un partito in cni 
bqtp? cose non sono andate 
come ilmagiwm owiamen- 
te nan puà denunciarlo aliavi- 
@a Le& Req;ionali Eppure, 1. 
w~ocbc7suostafi4nItra- 
re,dconrisifamnnodo~le 
m. 

I conti sono tmti L'Wta 
mtegico del cimiere è uno 
saio e si chiama Lega Quel p- 
tito che h molh, der9Eo i1 M, 
accusano di awr rice~uta m- 
pi favori dal presidente del 
Consiglio, m primo luogo due 
carididature regionali di peso 
mernonte e Veneto), ma che 
per il premier contimta a rsp- 
presentare ii miglior garante 
della ma s+abilirjL Sia che parli 
Cota o che parli Bossì, sia che 
d i ~ a r i C a l ~ U n p t 0 ~ -  
rnw è sempre 6 come demmi- 
M W  C m m  KDifenb-0 
Silfiw. 
E anche in questa chiave 

che v a r h d o  al dopo vota 
il C a d e r e  e lo shto maggme 
le&& hanno ricominciaio s 
discutere dell'agenda polida 
In primo luogo ti saranno pro- 
prio le riforme che hanno an- 
che una caranira leghi* quel 
sistema dhrzionaie che ha 
nel Senato iederaie uno dei 
suoi perni nella M d n c  dei 
parlamentm e nel p m e r a t o  
forte un comllano di m n -  
to. E supramirta ~1 fdederal- 

11 * 
il 10 r i m W  2007, in 
piana San Babih a 
Miho. Sihio klenwxiol 
tiene il famoso dimm 
dei = p ~ e t ~ i n o a  (nek 
lil[o soW: annuncta la 
sebgoglmmenta del suo 

amo fwik che con il via Libera 
aidecreljdel@puiireelmen- 
te cominciare a d i a r e  i'as- 
setto cielo SWa 
BaPsi e Bdwmni i! .erh- 

ni e CalderoL ne hanno parla- 
to uirimamente e ia conceda 
sui tempi come su i  merito 6 
stata totale. I tempi del resto 
dovrehkm essere quelli che Ia 
Icgislanua impone: t re  anni 
seriaa cdnsaltdoni elettorali, 
forse anche sema mnrri ulte- 

riod con la mapsmhua, in 
cui sarà nnalmenre posibile 
impostare una sbate&i di si- 
stemaconlameme @iibcrabcra 

Ovviamente a I m  se@ 
M I l V w M m u W I ' a -  
tivismo di Fini, e il giudMo 
che x ne da a msa bel C a d e -  
re, dicono che i conti con il 
co-fondatore del Pdi somi m- 
cura aperd l parole di Monte- 
zemdo sullamuviwie (&- 
be mlpa anche d& Sforme 

mancate) vengono prese di mi- 
ra dal m n a t h a b  di Palaazo 
G d o l i ,  una porta di dabn- 
zione critica della rassegna 
shmpairiniisiohuncano- 

per la g i ~ d n  all'atten- 
zione del capo del governa 

d'rovmun~omsounpo' 
amaro- 5i Icgxew jrm W a p -  
purrto preparato per il premier 
- &f~01tare ilApresidente deiia 
piat ed ex prendente di C o h -  
d w h  dare la colpa della cor- 

L B k M r r  
i premier mereois6 ha 
lanclatu i qmmlon 
delle liberai: un 
.esercito &t bene cte 
.ricponder;i 
dktlamenie a me*, h 
detto, e che caranm 
coordinati da Michla 
Yrftoria Brambilh 

RHMmidvlP 
Senato fede& 
iiduzione dei parlamentari 
e prernhto forte 

Promotori della libdà 
~Dwentate promotori, un 
eceraio di vdorrtan 
per le nostre battaglie- 

sostantivo, visto clie . . 
i'unica cosa certa de11';x 
saubrrrte era In troppa 
trasparenza degli abiti. 

terrm ai ML lerj il Cavaliere ha 
d o  una- apro@- 
to ,amtDi~esas temi to -  
ri del partito; andate .oltre la 
smpiice i e m ,  diventa- 
te #promotori deiia iiberlL, 
per *un esercito di W -  
l o M  in@o di sostenerr Ie 
no- bartaglilieii. Dalla r i w -  
sta d'appello si mjsutetanno 
anche i rapporti di forza, Ia pre- 
>;a che Berlusconi ha ancrim 
nil paldto. 

Marco GaHuzzo 
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1 vaso k w  lettera a tutti i militanti: diventate promotori di libertà - L'irritazione per I'attivismo di Fini 

i l 
1 ~erlusconi . T blinda il partito e punta sulla base 1 
I 
J ROMA 

i ri Silvio Berl-ni 5i ptepa- 
I l a  alla b a . a  Carica iI suo 
ererctcodi*pdadiaideUalih- 

scrnrendogli una lettera in 
cuiricordaulascelta di campoii 
che attende gli elettori il fi e il 
~ ~ o , q i r r a d o s ~ i u m o a ~ ~ -  
te le urne per le regiod che il 
CavAerc considera udwrsi- 
y e r . k k t e  sonostateqdRit- 
tecompletare enon senzascon- 
ui Isripramrttonelbio).Ades- 
sa pub corninuare la vera cam- 
papa elettorale che il premier , apriri o@ ai Irngotto di Tori- 
no insieme a Roberto Cota 

Nejpahtoperd c'emaretta I 
so* non stanno m b d a  
bene. IP inch ime  gi- 
sembra che abbiano commcia- 
to e fare breccia e a @ovusene 
mfl i'opposizione ma il parti- 
ta dcu'astensionisino e mprat- 
tutto la- A confemiarlo del 
resto è un berlusconiano di fer- 

ro come il mlnism Ghkanca ~ ~ ~ : o ~ ~ u n a v o l ~ a h p r i m a p e m  del presidente d e h  Camera 
Rotondi MI soda@che ho n- na Anche per questo sie acni- p e r i i p r w o  mesedicampa- 
sto sono aliuc- da cbac h p a m d l a m e n t e d d m d i -  guadmdc. uMivogLono b- 
VenciolaLega&aij~enoisLa- mento anncornizjmz che m* re la spillar* credono di farmi 
moai apraficameMcl me&- b assolutamente fu approvare saltare mi io non lo consenrirb 

kpiu che iui ~ ~ ~ t ~ a n e l l a  d'al- dal Consiglio dei minimi di lu- - a o m  krlusconicon dugli 
h&Betlwoois ipqamari-  per evitare cbc l'opposi- è molto vicino -- D ~ Y T ~ O  ca- 
spandere scendendo in campo zione possa " u m h r e "  di un pire che sono io ad 3vm in m- 
. ""--. .. . . . ., , nuovo rinvio. M a  il premjer mdparritrierestofme.Miap- 
UL- puntasopramino allamoòiijta- pelierd alla base, resto io il lea- 

~nedalhasmdicuisifaranno der*. Tra i h r t  del p r d e r  
l o  sfogo con i suoi: spromotorjb i c ~ d e l l a L i -  anche lo spertra di uno sgam- 
mivogliono dare laspallata, m coordinati da Mickla bettoalgovana, prrmettereia 

campa un &v0 istinizioaa- credono di fami  altare ma v ~ ~ ~ ~ n ~  pii con ,,wpa88. dU 
non loco~~ntir~re5toio s m ~ e  che in troppi si stanno MA p r  ora è m w o  fare i mnti 
il leader, mi appelio alla base muovendo per conto e interes- con 8 presente 
. . . . ... .... .. . . . .. se propri ien non ha celato la le iisre per le r e g i o d  =no 

u v  mairritazione FCI i'ipcr-attivi- chiuse. Unica ecrnione la 
smo di GianFranco Fini che in Campania L'intesa è stata rag- 

Listini chiusi in Lombardia ~ ~ l o g i o r n o ~ d a t o i ]  viabbc g i u n t a o m e a n h p i  M- 
e Lario. nella squadra raaiielrstrelettoraIi+pranzato oidovevengono~tiicandi-  
delta polve-ini dei COD Pim~ e Ca~inie rilanciato dati blindati 

assieowaMassimoD'Alemale NelL~~ia~norni~bi indat i"  
a ex di Fi. Rotondi: in Vendo islituzbnili non che. divittoriaeiettpra- 
ta Lega O doppia parlare della fittmm agenda le di hmta Polveriai. snme 

. manodi dinn~ in c091i1glio CC- I 
munale. In partjcniue il brac- 
cio di ferro sièpmuanesuino- 
mi in quota Berlusconi II pre- 
mia avrebbe insistitosuli'b 
rimento in Lisu di Francesco 
Pasquali c deiia sua compagna 
Valeria Cappellaci, mntre si- 
no a iitn pareva die i'iigresco 
nellaiistapw~na-bbe sta- 

. i~ consentito SOIO ii uno dei 
d b e b  bilicoaun certo punto t 
tornato anche il nome di Gian- 
calo Miele. ma gii esponenti 

, della giovane generazione pi- 
di&Pareperb& il suonw 
me aUa fine ci sarà O w n o  di 
discussione sono state anche 
lenchiesìedeliast~ Polveri- 
nicheavtebbevoliito. vieneri- 
ferito da aicune Iont~  due cm- 
didature dipersane aleivicine. 
Allafine tuttanane aurebbeot- 
tenuta soltanto una. 

B.F. 
OLIIRmRIPL"w.i.1.. I 

I 

L - - 
Ritaglio stampa ad usa esclusivo del destinatariq non riproducibile. 



estratto da CORRIERE DELLA SERA del 26 febbraio 201 0 

Strategia Nell'agenda incoiitri su dtritii civili, Siid, legaliti: quasi un programma di governr, 

Pranzo con Casini e Pisanu 
Fini lavora alla sua «fase due)) 
Poi veilr D ' A l m  e iniaca ccrifome conrlivi~e)). InoE nie~~te strtrppi 

ROMA-Spiegdno~sitrat- 
tava di m pranzo previsto da 
tmp, quelIo tra G b f m m  Fi- 
ni, Reppe Pisanu e Pier F d h a -  
do Carini. Comedakmpo~pr~- 
grammo I'inconm con Massi- 
mo D'Aiema e Altera Matteoli, che 
inaugurava l a  sua dondazime 
dellaLibertb.Bon)&erailcul- 
l@ con i ccoordhaiori &l Fdi 
saliti a Montdorio a r n o w  
le Me per Pok. Ma con i'aria cha 

Fini pensa a un partito 
guidato da un soio 
coordinatore e più 
cocco sul temtorio 

& la grandala di inconfri anche 
molto bipardsan di iai hanno fat- 
to storcere il naso a quanti W- 
no del presidente dtlla Camera 
Perché che I'ex leader di Au veda 
in aimodera ronviviale uno degli 
esponenti del Pdl più critici sulla 
linea del partito (Pisariu) e I'ex al- 
leato del quale si lamenta conti- 
nuamente Berlusconi (Casini), e 
sembraia ai premk quasi una pro- 
vomione. Così come il duetto ka 
Fini e D'Aiema sulla necessita di 

adorme condivisen anche con 
m dicarneralina sul federali- 
smoip e sul fatto che non si 
pu6 andare avanti con una 
app&one p t -  
t ì m d e l l a ~ . P a -  
mie di D'klema, che 
apm la W o -  
ne del Bifoonistu 
d i a s q m e a F 5 n i  
il premio deli'lcuo- 
mogolcowan- 
nm: UB una scelta 
m & ho con- 
&i&,. Se si ag- 
giunge che l'eu lea- 
der di An pretende 
nn Pdl #non chiuso 
nel culto detl'ortod~s- 
&, diventa evidente co- 
me le sbtegie di Fini e di 
Beriuscdui divergano q-ni gior- 
no di pk 
Fini peraltro e sempre pii m- 

tento di come a muove un partito 
che - a suo $iudizjo - dovrebk 
e- guidato da un solo coordi- 
natore (e un vice) con man6 fer- 

pmhi a l w n t i  la confuio- 
ne e totale e sul territorio non c'è 
alcuna hisione o collaborazione 
m ex fo& ed ex aennini. ii pre - 
mier è arrabbiaio, vive come una 
sfida alla sua leadership I'attirri- 
smo di Fini e rimaada il redde ra- 

tionem ;dopo le Regiod, 
Ma intanto Fini tesse la sua te- 

la I1 pranzo con Pisanu e Casini, 
al  di là d, temi *ti (acomune 
sentire e vicinanzaa si  è mpbata 
sui temi della legaliti suiie rifor- 
me, sul no alla berlumniana M- 
taglia di M ~ ) ,  serve ait'ex h- 
der di An per abqp o consoli- 
date la propria mte di reiaiioni e 
rapporti @tici in viaa di quella 

- che sarà inevitabiI- 
mente la corsa a h  

successione al tmno 
berlusconiano. Certa, 

si tratta di un percorso 
di medio-lungo penado, 

senza scorciatoie a porlilta 
di mano. Finì, assicurano i 

suoi, non pensa dMta a strappi 
perchi, npte IW vnievo m parti- 
ta tatto mio mi tenevo An: io sul 
Pdl ho scouunesso tutton. 

Piuttasto, e impegnato nel lan- 
ciare la .tace dum del suo pemir- 
so politico, perche dopo aver a- 
gnato il suo aiion%ammenta d&. 
destra più tradizionale concen-'- 
aandosisudiritliavili,iemiefi- 
a, cittadinanza e dgraaiane, 
cggi vuole dire Ia sua su argomen- 
ti più mri al popolo del cenmde- 
sira come quelli rconomici, suiie 

riforme, sulIa legalità, sal  apa- 
triMtismo repubblimoii. Argo- 
menti mdine di convegni ai qua- 
ii Fini parteciperà nei prossimi 
due mesi, a partire da sabato 
quando $ari d a  tavola rotonda 
0- da Bmwieno Della Ve- 
dova lancerà la sua dottrira =o- 
nomiw del p<liberim s d m .  A 
seguire-etuttiqanhtjdalla 
sua F a h o n e  Fmh~turo - ar- 
riveranno un cowegno sui Sudc 
la lotta all'illephti {con La Fonda- 
rione Europa M@rno)! un al- 
tm sulle CrsfkIe della poliha dei 
futuro>, uno sul t i l ~ t i o  del se- 
mi-presidenzialismo alla francese 
e Yutumo su immi@one e atta- 
dinanza con Tremonti Temi a tut - 
t0 tondo. Quasi un programma di 
governo. 

Paola Di Cara 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, n m  rrjproducibile. 
t , , . ,  .. . , . 






